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AVVERTENZA 

/ testi dei progetti di relazione, cui si riferiscono le proposte 
di modificazione, sono pubblicati in allegato alle Relazioni 

(doc. XXIII, n. 27; voi I, tomo 3). 
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La seduta comincia alle 16,10. 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini­
stro per gli interventi s t raord inar i nel 
Mezzogiorno ha t rasmesso - per cono­
scenza - una nota , inviata al p rocura tore 
della Repubbl ica di Sant 'Angelo dei Lom­
bardi , relat iva a l l 'u l t imazione degli inter­
venti di cui al l 'ar t icolo 32 della legge 
n. 219 del 1981. 

Comunico altresì che il s indaco di 
Avellino ha t rasmesso una nota informa­
tiva sullo s ta to della prefabbricazione pe­
sante e leggera in quel comune . 

Tali document i sono depositat i presso 
l 'archivio della Commissione. 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Riterrei necessario che 
la Commissione procedesse ora a l l ' esame 
dei progett i di relazione di competenza 
dei gruppi di lavoro nn . 2, 3 e 4, per poi 
iniziare, se il t empo lo consentisse, l'e­
same dei testi contenent i le considera­
zioni valutat ive. 

FRANCESCO SAPIO. Desidero rappresen­
tare ai colleghi la si tuazione nella quale 
si t rovano i commissar i del g ruppo comu­
nista, che sono stat i impegnat i in au la 
anche in sedute no t tu rne , per cui non 
hanno potu to essere present i , come do­
vrebbe essere, ai lavori di ques ta Com­
missione e sono abbas tanza affaticati. 

Chiedo dunque di l imi tare i lavori 
odierni alla conclusione del l 'esame del 
proget to di relazione presen ta to dal 

g ruppo di lavoro n. 3, senza passare al la 
discussione dei testi di c o m m e n t o poli t ico 
sul l 'emergenza e sugli in tervent i di rico­
struzione affidati ai comuni . 

MICHELE FLORINO. Lei, pres idente , ha 
proposto di discutere i proget t i di rela­
zione predispost i dai gruppi di lavoro nn . 
2, 3 e 4 concernent i i fatti; per q u a n t o io 
r icordo, l ' intesa ragg iun ta era di proce­
dere a l l ' esame delle propos te di modifica­
zione presen ta te al testo del proget to di 
relazione di competenza del g ruppo di 
lavoro n. 4, al t e rmine del l ' esame di 
quelle presen ta te al proget to di relazione 
di competenza del g ruppo di lavoro n. 3. 

Mi sento in dovere inol tre di avanzare 
u n a propos ta , che r i tengo val idiss ima, an­
che se penso non sarà accol ta dai colle­
ghi. Nel Golfo Persico è scoppia ta la 
guerra , e ques to compor t a grosse preoccu­
pazioni di ord ine poli t ico da pa r t e dei 
senator i impegna t i nei vari collegi e la 
necessità di essere present i in ques te sedi. 
Un esame affrettato dei proget t i di rela­
zione, come quello condot to negli u l t imi 
c inque o sei giorni , por te rebbe a conse­
guire r isul ta t i modes t i e a non espr imere 
un sereno ed approfondi to giudizio com­
plessivo; dunque , t enu to conto che l ' I talia 
è in ques to m o m e n t o impegna ta in u n a 
guerra e qu indi ogni a l t ra considerazione 
deve essere pos ta in secondo p iano , pro­
pongo di r inviare l ' approvazione dei pro­
getti di relazione di a lmeno quindici 
giorni . Non so qua le artifizio legale possa 
essere posto in essere, m a insisto su que­
sta propos ta . 

PRESIDENTE. Poiché la nos t ra Com­
missione è s ta ta is t i tu i ta con legge e 
quel la stessa legge ne indica la du ra ta , 
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solo una legge può prorogarne i t e rmin i . 
Nessun a l t r a au tor i tà , neanche i Presi­
denti delle Camere , possono autor izzarci 
a proseguire nei nostr i lavori, poiché allo 
scadere del t e rmine indicato dal la legge 
ist i tut iva, la Commissione cesserà di esi­
stere e quindi non av remo titolo per di­
scutere, né per votare . 

Al mass imo, approvando l ' intero testo 
en t ro i t e rmin i , po t rà essere possibile 
procedere nei giorni successivi ad un co­
o rd inamen to formale. Dunque ci r imane 
sol tanto la pross ima se t t imana per lavo­
ra re in tensamente e devo riconoscere che 
i colleghi che si sono magg io rmente im­
pegnat i sono riusciti a svolgere anche in 
questi giorni , nonos tan te le sedute in 
corso alla Camera e al Senato , un lavoro 
considerevole per t rovare convergenze. 
Non a b b i a m o al t re possibil i tà. 

Devo aggiungere che, scadut i i t e rmini 
previsti dal la legge is t i tut iva, il Parla­
men to non sarebbe n e m m e n o in g rado di 
prorogarl i ; u n a proroga infatti è possibile 
finché un organo esercita le sue funzioni, 
m a non dopo che esso sia scaduto . Forse 
Tunica via sarebbe quella di r icost i tuire 
nuovamente la Commissione d ' inchiesta . 

Seguito della % discussione dei progetti di 
relazione concernenti l'emergenza e gli 
interventi di ricostruzione affidati ai 
comuni. 

PRESIDENTE. R ip rend iamo l 'esame 
del testo del proget to di relazione sull 'e­
mergenza e sugli intervent i affidati ai co­
mun i , che por t a la da t a dell '8 gennaio 
1991. Il senatore Tagl iamonte ha presen­
ta to a lcune proposte di modificazione del 
testo alle pagine 50 e 56, di ca ra t t e re 
formale; inoltre chiede di trasferire in ap­
pendice al testo i prospet t i di cui alle 
pagine da 52 a 55. 

BORIS ULIANICH. Ma la propos ta di 
modificazione del testo a pagina 50 è sol­
tan to formale ? 

PRESIDENTE. È p u r a m e n t e formale. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. È impor­
tan te perché si verifica u n cer to « salto » 
da u n a s o m m a a l l ' a l t ra . Con l 'onorevole 
Becchi e r avamo d 'accordo che avrei riti­
r a to la p ropos ta di modificazione se al 
costo medio dei proget t i da presen ta re -
indica to nella p r i m a r iga di pag ina 50 -
fosse s ta to aggiunto un ch ia r imen to che 
spieghi come si arr ivi al la cifra di 725 
mil ioni . 

PRESIDENTE. Comunque , ques te pro­
poste non toccano il mer i to e s a ranno 
appor t a t e in sede di coord inamen to for­
male del testo. 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 58, aggiungere, al termine del 
primo capoverso, la seguente frase: È ancora 
il caso di sot tol ineare la diversi tà delle 
s i tuazioni geografiche, geologiche, morfolo­
giche e l 'ent i tà dei dann i subit i , pe r cui è 
difficile fare dei raffronti pun tua l i . 

Fabr i s . 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Sono s ta te p resen ta te le seguenti pro­
poste di modificazione del testo: 

A pagina 58, sopprimere il secondo ca­
poverso. 

Tagl iamonte . 

A pagina 58, sopprimere il primo, pe­
riodo del quarto capoverso. 

Tagl iamonte . 

MICHELE D'AMBROSIO. Intervengo 
non t an to in r i fer imento a queste propo­
ste di modificazione del senatore Taglia-
monte , q u a n t o per dire che le proposte di 
modificazione stesse rendono il testo di 
difficilissima le t tura . Mi pe rme t to qu ind i 
di suggerire di aggiustar le ... 

PRESIDENTE. A quale capoverso di 
pag ina 50 si riferisce, onorevole D'Ambro­
sio ? 

MICHELE D'AMBROSIO. Mi riferisco al 
terzo ed al q u a r t o capoverso di pagina 50 
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che, se non sorgono grandiss imi problemi , 
pot rebbero essere soppressi , anche per al­
leggerire un testo che r isul ta abbas t anza 
pesante di da t i . 

PRESIDENTE. Il terzo capoverso ini­
zia con la parola : « Considerando », men­
tre il qua r to con la formula: « Si con­
s ta ta ». Si possono soppr imere perché 
questi e lementi sono già present i aliunde. 

Tuttavia , il senatore Tagl iamonte ha 
proposto di soppr imere anche il secondo 
capoverso, che inizia con i t e rmini : 
« Analisi più puntua l i ». 

MICHELE D'AMBROSIO. Non credo che 
occorra soppr imere questo capoverso. 

PRESIDENTE. Il collega r i t iene che il 
terzo ed il qua r to capoverso siano di let­
tura un po ' farraginosa, pe r t an to si po­
t rebbero alleggerire o add i r i t tu ra soppri­
mere, poiché la mate r ia in quest ione - se 
non ho male inteso - tu t to s o m m a t o co­
munque r isul ta in a l t ra pa r t e del pro­
getto di relazione. Poiché le r ichieste di 
soppressione coincidono in ordine al 
quar to capoverso ... 

MICHELE D'AMBROSIO. Non coinci­
dono. 

PRESIDENTE. Coincidono a lmeno per 
una par te . Qual è il suo parere , onorevole 
Becchi ? 

ADA BECCHI. Sono perplessa, poiché 
gli e laborat i dell 'Agenzia per la p romo­
zione dello svi luppo nel Mezzogiorno con­
tengono gli indici uni ta r i , che sono fatti 
per effettuare dei confronti. Nel m o m e n t o 
in cui a b b i a m o chiesto all 'Agenzia di tra­
smetterci i dat i sui contr ibut i medi per 
abi tante , non poss iamo inserirli in una 
tabella r ipor ta ta in appendice , senza dire 
nulla nel testo. Mi riferisco sia al suggeri­
mento dell 'onorevole D'Ambrosio sia a 
quello del senatore Tagl iamonte , in rap­
porto alla successiva propos ta di quest 'u l ­
t imo, relat iva appun to al t rasfer imento in 
appendice delle pagine da 59 a 70. 

PRESIDENTE. L'onorevole Becchi è 
quindi favorevole al m a n t e n i m e n t o del te­
sto. 

ADA BECCHI. Spiegamolo in man ie ra 
più discorsiva, più ampia ; non poss iamo 
non dire nul la . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ritengo 
che o si spiega meglio il secondo capo­
verso, oppure lo si e l imina . In effetti, se 
si r iuscisse ad aggiungere a lcune r ighe 
alle a t tua l i t re , che poi consentano -
come del res to già avviene al la fine del 
terzo capoverso - di r inviare alle tabelle 
da 5 a 10.... 

PRESIDENTE. Propongo di da re inca­
rico al l 'onorevole Becchi di formulare u n a 
s tesura più leggibile dei capoversi in 
esame. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla p ropos ta di modifica­
zione del senatore Tagl iamonte di trasfe­
r i re le pagine da 59 a 70 in appendice al 
testo. Questa modifica sarà a p p o r t a t a in 
sede di coord inamen to formale del testo. 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 71, primo capoverso, sostituire 
la lettera d) con la seguente: d) la concen­
t razione delle proget tazioni nelle man i di 
pochi proget t is t i , spesso investit i di inca­
richi di ammin i s t r a to r i nei comuni inte­
ressat i , che h a n n o finito per t rasformarsi 
in monopolis t i della r icostruzione. 

Barbier i . 

ADA BECCHI. Sono favorevole a tale 
p ropos ta di modificazione del tes to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Propongo 
di sost i tuire l 'espressione « t rasformars i 
in monopolis t i », con la seguente: « mono­
polizzare ». 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
propos ta dell 'onorevole Barbier i nel testo 
così modificato. 

(È approvata). 
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È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 71, terzo capoverso, penultima 
riga, aggiungere dopo le parole: « l 'occa­
sione » della r icostruzione, le seguenti: tal­
volta deviando gli intervent i r i spet to alle 
esigenze p r imar ie delle popolazioni col­
pi te dal s isma. 

Barbier i . 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 71, quarto capoverso, prima 
riga, sopprimere le parole: del ca ra t t e re er­
ra t ico degli s tanz iament i . 

Tagl iamonte . 

ADA BECCHI. Concordo su tale propo­
sta di modificazione del testo. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 72, paragrafo 2, terzo capo­
verso, sopprimere le ultime tre righe. 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La r i t i ro , 
signor pres idente . 

PRESIDENTE. Le successive proposte 
di modificazione del testo presen ta te dal 
senatore Tagl iamonte e riferite a l l 'u l t ima 
riga di pagina 72 ed al la seconda r iga del 
secondo capoverso di pagina 73 sono di 
cara t te re formale e sa ranno appor t a re in 
sede di coord inamento formale del testo. 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 73, terzo capoverso, ottava 
riga, sostituire la cifra: 3.500, con la se­
guente: 4.500; controllare i dati riportati 
nel capoverso ed aggiungere quelli relativi 

ai comuni delle province mancanti; conse­
guentemente sostituire Vultimo periodo con 
il seguente: È ovvio che di det t i 4.500 
mi l iard i circa che r i su l tano impegnabi l i o 
impegna t i per proget t i non decollat i , una 
pa r t e finirà con l 'essere e rogata per la 
r icostruzione. Così come le d o m a n d e am­
messe a con t r ibu to o i proget t i avviat i 
giust if icheranno l ' impegnabi l i tà imme­
dia ta di tu t to o pa r t e dei fondi r ipar t i t i 
per gli esercizi 1991 e 1992 (2.815,5 mi­
liardi) , m a si t r a t t a di u n a impegnabi l i t à 
che h a cara t te r i meno chiar i e s t r ingent i 
di quelli n o r m a l m e n t e a t t r ibuib i l i al ter­
mine . 

Becchi. 

ADA BECCHI. Le modifiche r ichieste 
sono connesse al l 'esigenza di r ipor ta re i 
dat i aggiornat i comunica t i dai prefett i 
delle province interessate . 

PRESIDENTE. Proporrei di sost i tu i re 
la paro la : « e rogata » con la seguente: 
« impiega ta ». 

Pongo in votazione la p ropos ta dell 'o­
norevole Becchi nel testo così modif icato. 

(È approvata). 

L'onorevole Barbier i h a p reannunc ia to 
di voler r i t i ra re le propos te di modifica­
zione da lei p resen ta te alle pagine 74 e 
76 del tes to. 

Le proposte di modificazione presen­
ta te dal senatore Tagl iamonte e riferite 
alle pagine 74 e 75 del testo sono di 
ca ra t te re formale e s a r anno appor t a t e in 
sede di coord inamen to del testo. 

Il senatore Tag l iamonte suggerisce 
inoltre di indicare , nel secondo capoverso 
di pag ina 76, a quale da ta si riferiscano i 
da t i Agensud. 

ADA BECCHI. Concordo sulla propos ta . 

MICHELE D'AMBROSIO. Ritengo che i 
da t i qui indicat i debbano essere ul ter ior­
men te control la t i , perché ta lune cifre non 
mi r i su l tano r i spondent i al vero, come 
nel caso in cui si afferma che nel comune 
di Lioni gli in tervent i u l t imat i sono in 
n u m e r o inferiore al 5 pe r cento. 
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ADA BECCHI. I dat i su cui a b b i a m o 
lavorato sono riferiti al 1989. Nel caso in 
cui chi lavora sul terr i tor io sia in grado 
di affermare che essi sono superat i , è 
sempre possibile inserire u n a frase che lo 
specifichi. 

MICHELE D'AMBROSIO. Non esistono 
più dat i di questo genere. Va chiar i to 
cosa significa la paro la « u l t imat i ». 

ADA BECCHI. Se ho ben capi to , l 'obie­
zione del collega D'Ambrosio è riferita al 
fatto che i dat i r ipor ta t i sono quelli for­
niti dall 'Agensud. Non credo che pos­
s iamo t rascurare i dat i acquisi t i dal la 
banca dat i riferiti a comuni sottoposti ad 
indagine. Essi sono riferiti al 1989 -
quindi ce r tamente superat i dal la situa­
zione a t tua le - e r ipor tano le indicazioni 
dell 'Agensud (quando d ic iamo « ult i­
mat i », non in tend iamo dire che sono abi­
tati) . 

Sottolineo che, in base ad indagini 
condotte dal nucleo della Guard ia di fi­
nanza che collabora con la Commissione, 
non r isul tano grandi differenze r ispet to 
alle indicazioni dell 'Agensud. Posso accet­
tare circa i dat i indicat i solo proposte di 
modificazione precise e non di ca ra t te re 
generale. 

PRESIDENTE. Avanzo una propos ta 
che, se lei r i t iene infondata, sono disposto 
a r i t i rare immed ia t amen te . Quando si ri­
por tano dat i di questo t ipo, che h a n n o 
una da ta di r i ferimento, non si po t rebbe 
indicare t ra parentes i , in modo da ricor­
dar lo al let tore, che si t r a t t a di dat i vale­
voli a fine 1989 ? 

ADA BECCHI. Si può met te re per 
iscrit to quello che ho appena det to , presi­
dente . 

MICHELE D'AMBROSIO. Il p rob lema 
non è quello di formalizzare proposte 
emendat ive, m a di fare r ap idamen te in­
sieme un rag ionamento , perche sarebbe 
spiacevole che il s indaco di Lioni, ad 
esempio, ci inviasse una let tera per se­
gnalare che i dat i che sono stat i ci tat i 
nella relazione non r ispondono al vero: 

perché a Lioni gli in tervent i u l t imat i non 
a m m o n t a n o solo al 5 pe r cento, a Cala-
br i t to , non a r r ivano solo al 10 per cento 
di quelli f inanziat i . Allora prec is iamo che 
« u l t ima t i » vuol dire u n a cer ta cosa e 
non un ' a l t r a . 

PRESIDENTE. Quindi si chiede che in 
p remessa vi sia u n a precisazione sulla 
terminologia . 

ADA BECCHI. In rea l tà ques ta precisa­
zione già è s ta ta fatta. 

OSVALDO DI LEMBO. Nel secondo ca­
poverso di pag ina 76 si dice che: « Il 
cent ro storico di Avellino, che ha regi­
s t ra to mol te demolizioni , ha avu to fino 
ad oggi u n a r icostruzione mol to par­
ziale ». L ' indicazione « fino ad oggi » non 
si giustifica, perché in rea l tà è fino al 
1989. 

ADA BECCHI. S Ì , b isogna precisare 
fino al 1989, anche se per Avellino è vero 
anche « fino ad oggi » ! 

PRESIDENTE. È necessario comunque 
procedere - cosa che faremo con l 'a iuto 
degli uffici - ad u n r iesame comple to 
delle cifre e delle da te . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. POCO fa ho 
chiesto al l ' ingegner Torzilli , che dirige 
l'ufficio speciale per la r icostruzione delle 
zone t e r remota te , a qua le da t a bisogna 
calcolare che si r iferiscano i da t i della 
banca-da t i r i spe t to al m o m e n t o in cui 
vengono pubbl ica t i e quest i mi ha rispo­
sto che essi fanno r i fer imento a due o t re 
mesi add ie t ro . 

ADA BECCHI. I da t i vengono raccolt i 
due volte l 'anno, ad apr i le e se t t embre . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Due volte 
l 'anno avvengono la raccol ta , l 'elabora­
zione e la pubbl icaz ione ma , q u a n d o ven­
gono raccolt i , i dat i già si riferiscono a 
due o t re mesi add ie t ro . Dunque io sug­
gerirei di fare in m o d o di avere u n a do­
cumentaz ione p iù aggiorna ta . 
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PRESIDENTE. Ritengo che quel rie­
same di cifre e dat i di cui ho già pa r l a to 
vada compiu to , laddove è fatt ibile. Dove 
invece non è fattibile, po t r emo inserire 
una nota nella quale si farà presente che 
i dat i r isalgono ad una da ta epoca e che 
quelli aggiornat i sono parzia l i . 

FRANCESCO SAPIO. Questa specifica­
zione deve essere fatta, m a adesso non è 
più possibile aggiornarne i da t i . 

ADA BECCHI. Chiedo ai col laborator i 
della Commissione ed, in par t icolare , al 
prefetto de Fil ippo di r icordare quan t i 
giorni ho lavorato sui dat i della banca-
dat i , sia quelli relativi a fine 1989, sia 
quelli p iù aggiornat i : credo siano a lmeno 
quindici . E vero che ora bisognerebbe sol­
t an to fare delle sosti tuzioni, m a si t r a t t a 
comunque di un lavoro e credo che esso 
dovrebbe essere svolto da qua lcuno che 
con quei modul i ha già dimest ichezza. 

Comunque , non è per dire ques to che 
ho preso la parola . Mi rendo conto che 
esistono le suscett ibi l i tà dei s indaci e de­
gli al t r i personaggi di cui s t i amo par­
lando e credo sia giusto evi tare di susci­
tar le inut i lmente ; però ai fini del lavoro 
che dobb iamo svolgere, rag ionare sui dat i 
aggiornat i al 1989 o al 1990 è assoluta­
mente ininfluente, visto che il t e r remoto 
è avvenuto il 23 novembre 1980 e che 
quindi in ogni caso sono passat i nove 
anni , per cui non sarà la differenza t ra il 
nono e il decimo anno a cost i tuire un 
aspet to r i levante . 

PRESIDENTE. Condivido ques ta impo­
stazione. L ' impor tan te è che chi legge la 
relazione non debba ri levare che le indi­
cazioni fornite non sono esat te , m a lo 
e rano ad a l t ra da ta . 

MICHELE D'AMBROSIO. Desidero pre­
cisare che quest i da t i , che r icadono sot to 
la responsabi l tà non della collega Becchi, 
m a dell 'Agensud, sono sbagliat i anche ri­
spet to al 31 d icembre 1989. Non è affatto 
vero infatti che a quel la da ta a Salza 
fossero u l t imat i q u a t t r o intervent i su 465. 

ADA BECCHI. Ma se non h a n n o inviato 
le fat ture, ques to non è cer to un da to 
i r r i levante . 

MICHELE D'AMBROSIO. Dunque biso­
gna spiegare meglio a cosa ci si riferisca, 
perché non credo fa remmo u n a gran bella 
figura, se dovessimo ricevere le protes te 
non di uno , m a di c inquan ta o cento 
s indaci . 

PRESIDENTE. Non c e dubbio . Ri­
cordo poi che sempre con r i fer imento a 
ques ta pag ina 76 del testo il senatore 
Fabris ha anche chiesto se il t e rmine 
« u l t ima t i » equivalga al t e rmine « col­
laudat i ». 

Si è discusso e si è s tabi l i to che nella 
relazione dovrà essere inseri to un chiar i­
m e n t o sulla te rminologia e sull 'epoca cui 
fanno r i fer imento i da t i . Even tua lmen te , 
come ha suggeri to il collega Tagl iamonte , 
p o t r e m m o compiere una verifica di a lcuni 
da t i , in m o d o da decidere cosa fare se 
quest i non quadrasse ro in nessun caso: di 
lavoro infatti ques ta Commissione ne h a 
fatto mol to e non credo propr io che mer i ­
te rebbe un 'accusa di superficiali tà. 

ADA BECCHI. Ri tengo anch ' io che sul 
significato del t e rmine « u l t ima t i » vada 
fatta chiarezza e penso che nel testo vada 
precisa to - se non in ques to pun to , che 
va modificato secondo le indicazioni dei 
colleghi D'Ambrosio e Fabr is , in a l t ro 
p u n t o - che se le cose con t inueranno ad 
avere lo stile che h a n n o avu to finora, 
ques to t e r r emoto r i su l terà non « ulti­
m a t o » al la banca-da t i anche nel 2085, 
perché le u l t ime fat ture p robab i lmen te 
non ve r ranno ma i p resen ta te . 

PRESIDENTE. Propongo di dare inca­
rico al l 'onorevole Becchi di predisporre — 
con l 'a iuto degli uffici di segreteria - u n a 
precisazione del testo, che non deve suo­
nare come cr i t ica a l l 'opera to degli uffici 
ammin i s t r a t iv i , m a come u n a consta ta­
zione. Dobb iamo precisare che, siccome 
gli uffici ammin i s t r a t iv i cui si fa riferi­
m e n t o nel tes to sono costret t i a funzio­
na re in un cer to modo , non poss iamo 
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disporre di dat i più aggiornat i di quelli 
indicat i . 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo a pagina 78. 

MICHELE D'AMBROSIO. Scusi, presi­
dente, m a volevo proporre all 'onorevole 
Becchi di soppr imere , a pagina 77, le pa­
role t ra parentes i : « (con una scelta so­
s tanzia lmente casuale e senza l ' intenzione 
di configurare un campione significati­
vo) », t ra t tandosi di un ' ammiss ione di 
una sinceri tà forse un po ' eccessiva. 

ADA BECCHI. Si possono e l iminare le 
parentesi , però r i tengo che il concet to 
vada affermato. Vorrei precisare che 
ognuno di noi ha i suoi tecnicismi, e 
infatti ho e l iminato la paro la « cam­
pione » in quasi tu t te le affermazioni in 
cui si t rovava nella precedente s tesura 
del proget to di relazione del g ruppo di 
lavoro n. 3, perché non è vero che si 
t ra t ta di campioni ; tu t tavia , secondo me 
è vero che i comuni sono stat i scelti in 
modo non sis tematico, bensì p u r a m e n t e 
casuale e non sono un campione . Credo 
che questo vada precisato. 

PRESIDENTE. Per non includere la 
parola « casuale » p o t r e m m o inserire l'e­
spressione: « non s is temat ica ». 

Pongo in votazione tale proposta . 
(È approvata). 

È s ta ta presen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 78, primo capoverso, seconda 
riga, aggiungere dopo le parole: abi tazioni 
rural i , poche le seguenti: e pe ra l t ro 
servite da una rete viaria in terpodera le 
p r ima inesistente, la cui realizzazione ha 
compor ta to l 'utilizzo di consistenti 
somme di denaro . 

Barbier i , Correnti . 

La pongo in votazione. 
(E approvata). 

È s ta ta p resen ta t a la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 79, aggiungere dopo il secondo 
capoverso il seguente: 

Le indagini h a n n o anche permesso di 
verificare che spesso i dann i der ivant i dal 
s isma h a n n o avu to come concausa - diffi­
cile dire q u a n t o de t e rminan te - il pes­
s imo s ta to di manu tenz ione dei fabbricat i 
al l 'epoca. Molti dei fabbricat i g ravemente 
danneggia t i non e rano , t r a l 'a l t ro, nor­
m a l m e n t e ut i l izzat i per abi taz ione, o per­
ché la famiglia era emigra t a o perché si 
era do ta ta di a l t ra abi taz ione più comoda 
e sita in aree p iù accessibili : qui lo s ta to 
di degrado era spesso mol to acu to . 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

L'onorevole Barbier i ha p resen ta to la 
seguente propos ta di modificazione della 
pag ina 79 del testo: « Sost i tuire al terzo 
capoverso la frase: "più che per u n a 
scelta" fino al t e rmine del per iodo con la 
seguente: "con ciò d e t e r m i n a n d o un ' inver­
sione delle pr ior i tà di in tervento r i spet to 
alle reali esigenze delle popolazioni inte­
ressate . Né pera l t ro si può considerare 
tale fenomeno come il r i su l ta to di un 'op­
zione finalizzata ad una r ivi tal izzazione 
del l 'a t t ivi tà p rodu t t iva agricola che non 
si è verificata né poteva discendere da 
iniziative di ca ra t t e re edilizio ». Questa 
propos ta di modifica non ha t rovato l'a­
desione di tu t t i i colleghi, per cui l 'onore­
vole Barbier i ha p reannunc ia to di volerla 
r i t i ra re . 

ADA BECCHI. Avevo un 'obiezione su 
ques ta p ropos ta di modificazione del te­
sto perché la pr ior i tà non è s ta ta decisa 
dai s indaci , bensì dal Governo. 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione del testo è r i t i ra ta . 

La propos ta di modificazione del sena­
tore Tagl iamonte al la seconda r iga di pa­
gina 81 r igua rda sol tanto un refuso, che 
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sarà corre t to . La successiva propos ta di 
modificazione del senatore Tagl iamonte a 
pagina 82, p r i m o capoverso, è s ta ta ri t i­
ra ta . 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 82, dopo la settima riga, ag­
giungere i seguenti capoversi: 

La relazione presen ta ta , al novembre 
1990, dal min is t ro Marongiu, infatti , in­
dica qual i n o r m e contenute nel testo 
unico configurino nodi legislativi da scio­
gliere se si vuole por re le basi di un 
comple t amen to della r icostruzione: a) il 
prevalere del l 'opinione del Consiglio di 
S ta to q u a n t o al non sussistere di un ter­
mine di decadenza sia per la presenta­
zione degli e laborat i da al legare al la do­
m a n d a di cont r ibu to nel caso il beneficia­
rio abbia delegato il comune a provve­
dere, sia pe r gli intervent i previst i nei 
piani di recupero dei comuni d isas t ra t i e 
gravemente danneggiat i ; b) l ' indetermina­
tezza della discipl ina r igua rdan te gli in­
terventi inclusi nei p iani di recupero , re­
lativa al l 'avvio della loro a t tuaz ione e 
non solo al loro comple tamento , m a an­
che a l l ' aderenza dello s t rumen to u rban i ­
stico ai problemi in essere; c) la disci­
pl ina par t icolare r i servata agli immobi l i 
vincolati o simili; d) le innovazioni intro­
dot te dal la legge n. 12 del 1988 a favore 
di soggetti che già e rano beneficiari dei 
contr ibut i , seppure con un loro minore 
d imens ionamento ; e) i rischi di « com­
mercio dei contr ibut i » insiti nell 'esten­
sione dei medes imi agli acquirent i di im­
mobili danneggiat i o d is t rut t i ; f) le moda­
lità di uti l izzo degli interessi m a t u r a t i sui 
conti bancar i ; g) la r iserva di s tanzia­
men to per opere pubbl iche non r ipropo­
sta dal testo unico. 

E del res to espl ic i tamente a m m e s s o 
dagli estensori del testo unico che l ' inter­
pretazione da esso ado t ta ta , nella com­
plessa e spesso amb igua legislazione in 
essere, è genera lmente s ta ta - anche sulla 
base dei giudizi formulat i dal Consiglio 
di S ta to - impron t a t a ad una in terpre ta­
zione estensiva e non res t r i t t iva delle mo­
dal i tà del « comple tamen to degli inter­

venti ». La c i ta ta relazione Marongiu 
identifica, nei pun t i r i ch iamat i , gli aspet t i 
che ne rendono veros imi lmente le conse­
guenze più significative sot to il profilo 
del d imens ionamen to f inanziario e dell 'e­
stensione t empora le degli in tervent i . 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

La propos ta di modificazione del sena­
tore Tagl iamonte al la pag ina 84 è di ca­
ra t t e re formale e sarà a p p o r t a t a in sede 
di coord inamen to del testo. 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 84, primo capoverso, quarta e 
quinta riga, sostituire le parole: A ques ta 
a t t iv i tà pianif icatoria ha contr ibuito. . . , 
con le seguenti: Alla confusione e cont rad­
di t tor ie tà del l 'a t t iv i tà di pianificazione 
h a n n o cont r ibu i to diversi e lement i , t r a i 
quali . . . 

Barb ier i . 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Il senatore Fabr is ha p resen ta to una 
propos ta di modificazione aggiunt iva alla 
pag ina 85 del testo, nella quale ha 
espresso la preoccupazione che ta lune for­
mule di ca ra t t e re general izzato dessero la 
sensazione che tu t t i gli ammin i s t r a to r i 
(diciamo con chiarezza che vi sono dent ro 
tu t t i i par t i t i ) ... (Interruzione del senatore 
Fiorino). 

Il discorso era che ques te osservazioni 
sa rebbero s ta te inseri te a pagina 83 (e 
non a pag ina 85) nel paragrafo int i tola to 
« I comuni » e sa rebbero s ta te predisposte 
d ' intesa t ra il senatore Fabr is e l 'onore­
vole Becchi. 

ADA BECCHI. Per completezza, vorrei 
aggiungere che il paragrafo 3.2 dovrebbe 
camb ia r e il t i tolo, che diverrebbe con p iù 
precisione: « Gli ammin i s t r a to r i connessi 
nelle a t t iv i tà di r icostruzione ». Ricordo 
ai colleghi che i relat ivi elenchi devono 
essere comple ta t i con l 'acquisizione delle 
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ul t ime comunicazioni r icevute dai prefetti 
delle province interessate . 

PIETRO FABRIS. Se int i tolass imo il pa­
ragrafo in quest ione « Gli ammin i s t ra to r i -
tecnici », il discorso r isul terebbe più effi­
cace. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei capire 
meglio come si colloca la propos ta di 
modificazione del senatore Fahr is . 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione in esame è s ta ta accolta nel me­
ri to, m a r imane da stabi l i re dove collo­
carla; in proposi to si suggeriva di inse­
rir la all ' inizio del paragrafo int i tola to « I 
comuni », a pagina 83, con una formula­
zione concordata t ra l 'onorevole Becchi 
ed il senatore Fabris . Tale r i formulazione, 
t ra l 'al tro, po t rebbe comprendere anche 
l 'altra proposta di modificazione del sena­
tore Fabris , che r icorda che non esiste 
una no rma che ogget t ivamente impedisca 
l'esercizio della professione. 

MICHELE D'AMBROSIO. Si t r a t t a di un 
passaggio p iut tos to del inato, con implica­
zioni valutat ive. 

PRESIDENTE. R imane in sospeso, in 
a t tesa di una nuova formulazione della 
quale sono incaricat i i predet t i colleghi. 

MICHELE D'AMBROSIO. Va bene. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente proposta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 85, paragrafo 3.2, secondo ca­
poverso, sostituire le parole: I r ischi impli­
citi in questa si tuazione sembrano esser 
stati sopra t tu t to messi in opera in, con le 
seguenti: Questa si tuazione ha prodot to 
gli effetti più negativi . 

Barbier i . 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Le proposte di modificazione al la pa­
gina 85, paragrafo 3.2, del senatore Ta-
gl iamonte e dell 'onorevole Barbier i sono 
s ta te r i t i ra te . 

Pass iamo al la p ropos ta di modifica­
zione del senatore Fabr is alle pagine 85 e 
86. 

PIETRO FABRIS. Alla pagine 85 e 86, 
avevamo de t to che occorreva effettuare 
un ' in tegraz ione con le a l t re province. 

ADA BECCHI. S Ì , è quel lo da in tegrare . 

PRESIDENTE. Esa t to , occorre comple­
tar lo: sarà fatto in sede di coord inamento 
formale del testo. È s ta ta al tresì r i t i ra ta 
una propos ta di modificazione del sena­
tore Tagl iamonte al la pag ina 86, pa ra ­
grafo 3.3. 

È s ta ta p resen ta t a la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 87, terzo capoverso, sostituire 
le parole da: è l 'accezione, fino alla fine 
del periodo con le seguenti: è l 'applica­
zione che ne è s ta ta ope ra ta che ha in­
fluito nega t ivamente su l l ' andamen to delle 
realizzazioni , sulla loro qua l i t à e sulla 
l ievitazione dei costi . 

Barbier i . 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

La propos ta di modificazione del sena­
tore Tagl iamonte riferita a pag ina 87, 
terzo capoverso, terza r iga, r i sul ta per­
t an to assorbi ta . 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 88, quarto capoverso, seconda 
riga, aggiungere dopo le parole: in corso, le 
seguenti: o in uso. 

Tagl iamonte . 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 
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L'onorevole Tagl iamonte ha annun­
ciato di voler r i t i rare la p ropos ta di mo­
dificazione riferita a pagina 89. 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei sapere 
se a pagina 88, nel paragrafo in t i to la to 
« Le imprese », sia possibile - a meno 
che non si decida di pa r l a rne in a l t ra 
sede - r a m m e n t a r e come fatto oggett ivo 
tu t to il processo d'infiltrazione della ca­
morra , che è avvenuto a t t raverso il mec­
can ismo del l ' impresa e che è s ta to denun­
ciato dal l 'a l to commissar io per il coordi­
n a m e n t o della lot ta contro la de l inquenza 
mafiosa. Forse bisognerebbe r ipor ta re t ra 
virgolette le parole del l 'a l to commissa r io 
Verga, senza aggiungere a l t ro . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Poiché si 
t r a t t a di u n a quest ione p iu t tos to del icata , 
volevo chiederle, s ignor pres idente , se 
nella relazione possa essere c i ta to t r a vir­
golette il contenuto di ques ta comunica­
zione. 

ADA BECCHI. Il collega D'Ambrosio ri­
ch iamava la relazione del l 'a l to commissa­
rio Verga, colui che per p r i m o ha fatto 
r iferimento al l 'esistenza di a t t iv i tà camor­
rist ica nella fase della r icostruzione post-
terremoti. 

PRESIDENTE. Poiché si t r a t t a di u n a 
relazione presen ta ta al Par lamento , si può 
fare r i fer imento al l 'a l legato; tu t tav ia si 
può anche ci tare t ra virgolette. Il mio 
giudizio sarebbe identico se si volesse ci­
ta re l 'u l t ima relazione inviata dal l ' a l to 
commissar io Sica. 

Se non vi sono obiezioni, può r ima­
nere s tabi l i to di dare incarico al l 'onore­
vole Becchi di modificare il testo nel 
senso indicato. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alle proposte di modifica­
zione del testo presenta te dal senatore 
Fiorino. 

Sono s ta te presenta te le seguenti pro­
poste di modificazione del testo: 

A pagina 3, al termine del primo capo­
verso, aggiungere la frase: fra l 'a l t ro anche 

per la m a n c a t a appl icazione da par te 
delle regioni della legge 2 febbraio 1974, 
n. 64, ar t icolo 1, recan te provvediment i 
per le costruzioni con par t icolar i prescri­
zioni pe r le zone s ismiche. 

Fiorino. 

A pagina 3, quarto capoverso, quarta 
riga, aggiungere dopo le parole: adegua­
m e n t o ant is ismico, le seguenti: e la pre­
vent iva autor izzazione dell'ufficio tecnico 
della regione o dell'ufficio del genio civile 
in appl icazione della legge 2 febbraio 
1974, n. 64, ar t icolo 2. 

Fiorino. 

A pagina 10, al primo capoverso, ag­
giungere il seguente: 

Mentre però i p rovvediment i dell 'e­
mergenza ado t ta t i per i comuni d isas t ra t i 
avevano un r i scontro obiet t ivo nei dann i 
visibili e nei mor t i conta t i , l ' emergenza 
napo le tana che h a pesa to per circa il 50 
per cento del tota le delle spese ex ordi­
nanza 80, fu inventa ta ed ha avu to ul te­
riori riflessi negativi con gli in tervent i 
previst i nel t i tolo Vil i della legge n. 219 
del 1981. 

Fiorino. 

ADA BECCHI. In mer i to a ques t ' u l t ima 
propos ta di modificazione del testo r i tengo 
che possa essere così r i formulata : « Mentre 
però i p rovvediment i del l ' emergenza adot­
tat i per i comuni d isas t ra t i » - senza al­
cuna al lusione a quelli classificati - « ave­
vano un r iscontro obiet t ivo nei dann i visi­
bili , ol tre che nelle v i t t ime, l 'emergenza 
napole tana , che h a po r t a to al l ' individua­
zione del comune come gravemente dan­
neggiato, aveva basi poco r i levanti sot to il 
profilo dei dann i causat i dal t e r remoto ». 
La paro la « inventa to » forse po t rà piacere 
di p iù , m a non vuol dire nul la di preciso. 

MICHELE FLORINO. Non posso accet­
tare la modifica p ropos ta dal l 'onorevole 
Becchi. Provatemi che il t e r remoto non è 
s ta to inventa to ! 

ADA BECCHI. In tal caso mi d ichiaro 
con t ra r ia al la p ropos ta di modificazione 
del senatore Fior ino. 
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PRESIDENTE. Mi pe rme t to di dare 
un sugger imento ai colleghi: si po t rebbe 
sosti tuire l 'espressione « l 'emergenza na­
pole tana » con la seguente: « l 'emergenza 
per la ci t tà di Napoli , che ha impegna to 
circa il 50 per cento, t rova mot ivo dai 
mali ant ichi e recenti che affliggono 
quella ci t tà ». Poiché si fa r i fer imento a 
danni der ivant i in via indi re t ta dal terre­
moto , la proposta così formulata po t rebbe 
essere accolta. 

ADA BECCHI. Mi sembra che il sugge­
r imento del presidente sia condivisibile. 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a leg­
gere con at tenzione il testo perché da una 
par te , facendo r iferimento alle aree terre­
mota te , si dice che l 'emergenza nasce 
dalla t ragedia e dai mor t i , da l l ' a l t ra , in 
riferimento a Napoli , si afferma che essa 
deriva da mal i ant ichi e recent i . 

MICHELE FLORINO. La r ingrazio, si­
gnor presidente , m a s iamo alla resa dei 
conti. Su questo i democris t iani si la­
sciano andare a collaborazioni di fatto, 
dal momento che hanno luogo incontr i 
pre l iminar i che consentono di d i r imere 
ta lune quest ioni . 

PRESIDENTE. Gli incontri p re l iminar i 
sono serviti a facilitare gran pa r t e del 
difficile lavoro assegnato alla Commis­
sione. 

MICHELE FLORINO. Sono serviti a sa­
nare gran par te della confli t tuali tà esi­
s tente. 

Per quan to r iguarda il p rob lema speci­
fico di Napoli - in tendo fare r i fer imento 
anche alle osservazioni dell 'onorevole 
Got tardo - l 'emergenza a Napoli non 
aveva ragione di esistere; è s ta ta let teral­
mente inventa ta . Sarò mol to chiaro nel­
l 'esposizione dei fatti r ea lmente accadut i : 
vi sono stati 52 mor t i per il crollo di via 
Stadera con la conseguente denuncia dei 
costruttori ; nessuno stabile è s ta to abba t ­
tuto a causa del sisma, se non in una 
fase successiva, in base ad ord inanze am­
minis t ra t ive della giunta Valenzi, per far 

appar i r e il t e r r emoto prevalente nella 
ci t tà di Napol i . Sono anche davant i agli 
occhi di tu t t i i processi nei confronti de­
gli ammin i s t r a to r i che al l 'epoca gest ivano 
la c i t tà di Napol i (vedi il caso P ianura o 
quello relat ivo a via Cupa Macedonia, che 
ha visto l ' abba t t imen to dello s tabi le e la 
conseguente denunc ia da pa r t e dei pro­
pr ie tar i nei confronti degli ammin i s t r a to r i 
comunis t i che sono s ta t i r inviat i a giudi­
zio). In sostanza è s ta ta c rea ta l ' imma­
gine di una c i t tà che ha avuto conse­
guenze disastrose in seguito al s i sma del 
23 novembre 1980. 

Ma qual era l 'emergenza vera? Consi­
steva nel da re u n a s is temazione al la 
gente o nell ' o t t empera re a certi servizi 
che non e rano con templa t i? Invi to i colle­
ghi a ri leggere le cifre che r i gua rdano gli 
a iut i forniti al la popolazione. È s ta to di­
s t r ibui to formaggio, m a u n a tale assi­
s tenza non aveva ragione di esistere, dal 
m o m e n t o che il t e r remoto non poteva 
aver tol to il formaggio al la gente. Le co­
per te sono s ta te d is t r ibui te successiva­
mente , subi to dopo il 23 novembre . I cibi 
precot t i , per u n costo di mi l ia rd i , sono 
s tat i get ta t i nei rifiuti. Signor pres idente , 
deve essere ch iaro che a Napol i il terre­
moto è s ta to inventa to , a l t r iment i ognuno 
dovrà fare u n a p ropr ia relazione. 

PRESIDENTE. Una volta che a b b i a m o 
preso a t to che l 'emergenza a Napoli non 
è der iva ta dal t e r remoto , a b b i a m o det to 
tu t to . 

FRANCESCO SAPIO. Il senatore Fiorino è 
convinto, pe ra l t ro l eg i t t imamente , delle 
affermazioni che avanza . Vorrei tu t tav ia 
che le documentasse : q u a n d o dice che il 
t e r remoto è s ta to inventa to , non specifica 
da pa r t e di chi; q u a n d o dice che l 'emer­
genza non vi è s ta ta , non chiar isce chi 
l 'abbia inventa ta . 

MICHELE FLORINO. Dal l ' amminis t ra ­
zione al lora in car ica, che colse al volo 
l 'occasione di un t e r r emoto inesis tente. 

FRANCESCO SAPIO. Invi to la Commis­
sione a va lu ta re se 40 mi la senza te t to in-
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dividuat i subi to dopo il t e r remoto costi­
tu iscano o no emergenza . Ci fu un dibat­
t i to polit ico, al quale par tec ipò anche il 
movimento sociale, a seguito del qua le 
l 'onorevole Zamber le t t i r i tenne necessario 
quel t ipo di in tervento . Si polemizzò su 
chi dovesse essere il soggetto prepos to a 
dirigere il p r o g r a m m a di in tervento, m a 
tut t i furono d 'accordo sul l 'emergenza. 

È vero, le v i t t ime non furono mol te , 
m a i danni del t e r remoto non si calco­
lano solo in base alle v i t t ime. Comunque 
vi furono 65 decessi la sera del terre­
moto , a causa del crollo di un palazzo di 
dieci p iani : non bas ta dire che vi fu la 
responsabi l i tà del cos t rut tore , perché il 
palazzo crollò il 23 novembre 1983. 

MICHELE FLORINO. Poteva crol lare un 
a l t ro giorno. 

PRESIDENTE. In a l t ra pa r t e della re­
lazione a b b i a m o fatto r i fer imento ai ri­
flessi indiret t i sulla s i tuazione napole tana . 
La frase « ques ta emergenza non è mot i ­
vata dal t e r remoto , m a da u n a s i tuazione 
di danni gravi, ant ichi e recenti » si ri­
ch iama alle r ipercussioni sul t ema della 
casa. Ritengo perciò che la formula da 
me proposta , che può sempre essere mi­
gliorata, possa risolvere la quest ione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il secondo 
periodo, cioè « I pr incipal i danni r ipor ta t i 
come di re t ta conseguenza del s isma con­
sistevano nel crollo di u n palazzo in via 
S tadera , con 52 mor t i . Il crollo fu tu t ta ­
via da impu ta re a errori e scorret tezze 
nella costruzione t an to che il processo in 
proposi to in ten ta to si è concluso con la 
condanna del l ' impresa che l 'aveva rea­
lizzato », è sufficientemente chiaro . 

ADA BECCHI. Il senatore Fiorino ha 
promesso a qua lcuno che nella relazione 
sarebbe s ta to scr i t to che il t e r remoto è 
s ta to inventa to ! 

MICHELE FLORINO. Se il mio compor­
t amen to dovesse avere riflessi polit ici , 
vorrebbe dire che sto facendo harakiri. 
Voglio sol tanto a p p u r a r e quel la veri tà che 

è s ta ta r i ch i ama ta diverse volte in Com­
missione e che è a p p a r s a davant i ai miei 
occhi dal 23 novembre 1983 ad oggi. 

PRESIDENTE. Ribadisco la propos ta 
di non modificare la p r i m a frase e di 
aggiungere le seguenti parole : « l 'emer­
genza per Napol i t rova mot ivo nei mal i 
ant ichi e recenti che affliggono quel la 
c i t tà ». 

MICHELE FLORINO. Signor pres idente , 
pe r il r i spet to che ho nei suoi confronti , 
accet to ques ta formulazione. 

ADA BECCHI. In mer i to alle a l t re pro­
poste di modificazione del senatore Fio­
r ino, serve il testo del l 'ordinanza del 
commissar io s t raord inar io per le zone ter­
r emota t e n. 80 del 1981, a meno che egli 
non abb ia control la to che tale o rd inanza 
faccia r i fer imento al la legge n. 64 del 
1974. 

MICHELE FLORINO. Le propos te di 
modificazione del testo di cui s t i amo di­
scutendo h a n n o senz 'a l t ro u n valore per 
la s t ru t t u r a della relazione. Ri tengo però 
che sia p iù impor t an t e r icercare le re­
sponsabi l i tà che r igua rdano la non appl i ­
cazione di u n a legge dello S ta to . Tali re­
sponsabi l i tà fanno capo a regioni che non 
h a n n o o t t empera to al la legge n. 64 del 
1974, che prevedeva n o r m e precise per le 
zone s ismiche. Ri tengo perciò che sia su­
perfluo cercare u n a classificazione: è noto 
che t u t t a l 'area mer id ionale , in par t ico­
lare quel la del c ra tere , è s ismica. 

Se le regioni avessero o t t empera to a 
quel la legge e tu t t e le costruzioni , nonché 
le opere relat ive al la r ia t taz ione , fossero 
eseguite secondo le norme , mol te centi­
na ia di mor t i non peserebbero sul bi lan­
cio della comuni t à . Ecco perché, p iù che 
discutere del sesso degli angeli , d o b b i a m o 
verificare se emergano responsabi l i tà 
chiare per la non appl icazione della legge 
n. 64 del 1974. I fatti « inchiodano » la 
classe poli t ica regionale; bas ta vedere 
come success ivamente la g iunta regionale 
della regione Campan ia , con la legge re­
gionale 7 gennaio 1983, n . 9, abbia previ­
sto n o r m e pe r l 'esercizio delle funzioni 
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regionali in ma te r i a di difesa del terr i to­
rio dal rischio sismico, facendo riferi­
mento alla p rede t ta legge n. 64 del 1974. 
Però tale legge regionale fu e m a n a t a nel 
1983, quando il t e r remoto aveva causa to 
3.000 mor t i . Sono prove chiare e docu­
menta te , che fanno emergere la responsa­
bili tà di chi aveva il dovere di a t t ua re 
una legge dello S ta to . 

ADA BECCHI. Vorrei invi tare il sena­
tore Fiorino ad inserire queste considera­
zioni nel capitolo della relazione che ri­
guarda le a t t iv i tà delle regioni. Sarebbe 
oppor tuno un analogo r iscontro per la 
Basil icata. 

Quanto alla c i ta ta o rd inanza n. 80 del 
1981, chiedo al senatore Fiorino di farmi 
control lare se la legge n. 64 del 1974 sia 
in essa r i ch iamata per s tudiare il modo 
in cui c i tar la . 

FRANCESCO SAPIO. Ritengo che le pre­
occupazioni, anche queste legi t t ime, del 
senatore Fiorino r ichiedano comunque 
maggiore chiarezza, perché ones tamente 
devo riconoscere di non essere r iuscito, 
nonostante i miei tentat ivi , a compren­
dere quale t ipo di denuncia dovesse es­
sere avanzata nel testo. 

Cerchiamo dunque di capire come 
s tanno le cose. La legge n. 64 del 1974 in 
applicazione e modifica della legge 
n. 1086 del 1908 stabilisce sol tanto al­
cune modal i tà di ri lascio da pa r t e del 
genio civile delle autorizzazioni all 'edili­
zia sismica in zone già d ichiara te sismi­
che e, na tu ra lmen te , definisce anche san­
zioni penali nel caso in cui la legge 
stessa - che deve essere appl ica ta solo 
nelle zone sismiche di I e II categoria -
non venga appl ica ta . Se dal 1974 qual­
cuno, cos t ruendo in zona sismica, non ha 
appl icato la legge n. 64, ha commesso 
abusi ed i l legit t imità, che sono dunque 
già perseguiti dal la legge stessa: questo 
vale sia per l ' imprendi tore sia per il di­
rettore dei lavori . 

Dopo il 1980 questa legge del 1974 ha 
cont inuato ad essere in vigore, per cui 
tut t i coloro che hanno real izzato inter­
venti in zone dichiarate sismiche h a n n o 

dovuto appl icar la , t enendo altresì conto 
del fatto che il suo a m b i t o di applica­
zione è s ta to esteso a seguito dell 'esten­
sione dopo il s isma delle zone d ichiara te 
s ismiche. Peral t ro , riferendosi al la legge 
regionale, il senatore Fiorino ha omesso 
di dire che la legge n. 741 del 1977 dà 
alle regioni la possibi l i tà di e m a n a r e 
leggi per discipl inare le moda l i t à di con­
cessione del l 'autor izzazione (leggi che da 
a lcune regioni sono s ta te e m a n a t e , da al­
t re no), essendo s ta te loro delegate le 
competenze degli ex uffici s ta ta l i del ge­
nio civile. Quindi voler indiv iduare re­
sponsabi l i tà r i spe t to alle t rasgressioni del 
disposto della legge n. 64 del 1974 non 
ha senso, se non si ind iv iduano i casi . 

Quando si r i ch i ama l 'ordinanza n. 80 
del 1981, inol tre , si fa u n r i ch iamo er­
ra to , poiché tale o rd inanza discipl inava la 
semplice r ia t taz ione , per la quale non era 
r ichiesta quel l 'autor izzazione invece ne­
cessaria per le opere di in tervento s trut­
tura le . D 'a l t ra pa r t e , la r ia t taz ione veniva 
effettuata su edifici già esis tent i . 

ADA BECCHI. La regione aveva obiet­
tivi di in tervento s t ru t tu ra le , bas ta guar­
dare le t ipologie. 

FRANCESCO SAPIO. Sto sempl icemente 
dicendo che la r ia t taz ione avveniva su 
edifici già esistenti , che avevano già 
avuto , oppure no, l 'autor izzazione. D'a l t ra 
pa r t e dobb iamo anche r icordare che l'or­
d inanza n. 80 del 1981 poneva l imit i ben 
precisi per la r ia t taz ione: ad esempio, se 
vi e rano pare t i « fuori p iombo » che supe­
ravano il 5 per cento d ' incl inazione non 
si poteva p iù pa r l a re di r ia t taz ione , m a 
di r icostruzione; se il d a n n o era relat ivo 
alle par t i s t ru t tu ra l i , si pa r l ava di conso­
l idamento s ta t ico e non più di r ia t ta­
zione. Come sapete , per la r ia t taz ione era 
previs to un f inanziamento fino a dieci 
mil ioni , per cui in tervent i s t ru t tu ra l i è 
chiaro che non potevano esserne fatti. 
Dunque r i ch i amare la legge n. 64 del 
1974 per la r ia t taz ione non è affatto pos­
sibile. 

MICHELE FLORINO. L'art icolo 2 della 
legge n . 64 del 1974 dispone, signor pre-
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siderite, che in tut t i i terr i tor i comunal i 
nei qual i s iano intervenut i od interven­
gano lo S ta to o la regione per opere di 
consol idamento (fino a prova con t ra r ia le 
opere di r ia t taz ione sono opere di consoli­
damento) di ab i t a to ai sensi della legge 9 
luglio 1908, n. 1086, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni , nessuna opera e 
nessun lavoro, salvo quelli di manu ten ­
zione ord inar ia o di r if initura, possono 
essere eseguiti senza la prevent iva auto­
rizzazione dell'ufficio tecnico della re­
gione o dell'ufficio del genio civile, se­
condo le competenze vigenti . Appare dun­
que ch i a ramen te che era necessaria, nel 
caso di cui ci s t i amo occupando, un ' au to ­
rizzazione che invece chi ha eseguito 
quelle opere ha avuto tu t to l ' interesse a 
non r ichiedere, per cui non è s ta to possi­
bile operare il control lo ant is ismico. Ri­
cordo inoltre che la regione, ai sensi del­
l 'art icolo 20 della legge 10 d icembre 
1981, definisce, ai fini della prevenzione, 
nuove modal i t à per la vigilanza sulle co­
struzioni , sopraelevazioni , amp l i amen t i e 
r iparazioni da eseguire secondo i s is temi 
costrut t ivi del l 'ar t icolo 5 e seguenti della 
legge 2 febbraio 1974, n. 64, nei comuni 
della regione Campan ia classificati si­
smici . Dunque la legge prevede tu t t a u n a 
serie di intervent i , m a è s ta ta comple ta­
mente disat tesa, perché non si voleva ar­
r ivare ad un control lo né sulle r ia t taz ioni , 
da pa r t e del genio civile, né sulle nuove 
opere: i mor t i ci sono stat i anche per 
questo . 

PRESIDENTE. Mi sembra che l 'onore­
vole Becchi avesse de t to che un r i ch iamo, 
nel capi tolo r iservato alle regioni, al la 
non adempienza , alla responsabi l i tà delle 
regioni stesse poteva essere inseri to. Ri­
tengo che ques ta formula, che non indica 
un capo di imputaz ione preciso, sia va­
lida, pe r t an to invito l 'onorevole Becchi a 
procedere ad u n a s tesura del testo che 
tenga conto delle proposte modificative 
presenta te dal senatore Fiorino. 

ACHILLE CUTRERA. Innanz i tu t to mi 
scuso, signor pres idente , per non aver for­
mal izza to una serie di osservazioni, m a 
penso che nel c l ima costrut t ivo di ques ta 

r iunione esse possano ugua lmen te essere 
prese in considerazione. 

P re l imina rmen te espr imo, in te rmini 
general i , u n a preoccupazione che nasce 
propr io dal l 'aver seguito con a t tenzione il 
d iba t t i to odierno, nonché i precedent i , e 
mi ricollego in buona pa r t e - così di­
cendo - ad u n a considerazione del collega 
D'Ambrosio. Cioè: dal la le t tura di queste 
pagine p u ò appa r i r e che nelle valutazioni 
compiu te , nella comparaz ione t r a si tua­
zioni di specie (il comune X r ispet to ad 
al tr i) , nelle deduzioni fatte dai numer i 
che ci sono s tat i forniti (che sono quelli 
che sono) vi s iano considerazioni che non 
cor r i spondono in m o d o evidente a q u a n t o 
da noi stessi percepi to d u r a n t e le visite 
in loco. Di ques to mi faccio carico, presi­
dente , perché p o t r e m m o essere sommers i 
da t roppe cr i t iche pe r ques te valutazioni , 
se non fossero cau te la t ivamente p ro te t t e 
da quel l 'avver tenza, di cui desidero sotto­
l ineare l ' impor tanza e che ha quasi cara t ­
tere difensionale r i spe t to a l l 'opera di u n a 
Commissione che ha cercato di essere 
aper ta , m a non ar r iva a conclusioni com­
parabi l i in m o d o scientif icamente cer to . 

Indico d u n q u e alcune considerazioni , 
che vorrei che la collega Becchi racco­
gliesse in spir i to del tu t to col laborat ivo, 
dal m o m e n t o che sono disposto ad incon­
t r a rmi con lei pe r e saminare ques te pa­
gine anche nei giorni successivi ed a pre­
scindere dal voto di ques ta sera. 

La mia anal is i pa r t e da pag ina 58. 
Quando si fa u n a serie di osservazioni 
qual i quelle con tenu te nel terzo capoverso 
di ques ta pag ina , b isogna s ta re mol to at­
tent i - a mio pa re re - a met te re insieme 
dat i omogenei e compat ib i l i ; invece, così 
come elencate , mol te considerazioni , che 
sa rebbero r i su l ta te uti l i forse in u n rac­
conto di t ipo scientifico, in ques to caso 
dovrebbero essere più vicine ad u n a ve­
r i tà obiet t iva. Mi r ispiego: se in ques to 
capoverso si pa r t e cons iderando i da t i ag­
giornat i a fine 1989 avendo r i fer imento 
alle assegnazioni , qu ind i si indica qua l i 
s iano i comuni che h a n n o avuto assegna­
zioni ol tre i 100 mi l ia rd i di lire, non si 
capisce come si possa passare nel c o m m a 
successivo a cons iderare i comuni per i 
qual i sia s t a to e roga to un cer to n u m e r o 
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di milioni per ab i tan te , seguendo dunque 
un cri terio del tu t to diverso. 

PRESIDENTE. Sono d 'accordo, sena­
tore Cutrera . Credo che ognuno di noi 
debba r ivedere queste cose. L'onorevole 
D'Ambrosio fa degli accenni , lei ne fa 
degli a l t r i , l 'onorevole Becchi già ne 
aveva indicat i a l t r i . Dico ciò al fine di 
considerare sia le riserve sul significato 
di questo o di quel te rmine , sia che i da t i 
molte volte r iguardano il 1989, sia infine 
la riserva relat iva alle moda l i t à con cui 
gli uffici che forniscono i dat i , senza loro 
colpa, m a possono fornirne 

ACHILLE CUTRERA. Certo, pres idente , 
m a desidero sot tol ineare che la le t tura , 
prescindendo dalla vertenza, ci por ta ad 
alcune preoccupazioni . 

PRESIDENTE. Lei ha det to che avre­
ste fatto emergere questi e lement i . Poiché 
se ne possono fare emergere anche a l t r i , 
più che un ' indagine in questo momen to , 
che non credo pot rebbe sort ire effetti, se 
non quello della sot to l ineatura ... 

ACHILLE CUTRERA. Se lei mi pe rmet te , 
vorrei insistere nell 'esemplificare un po ' 
per apr i re un varco più ampio , nel quale 
poi ci po t remo comporre . Per esempio, a 
pagina 71 , qua r to capoverso, frasi come 
quella che afferma che « Un terzo fattore 
ent ra così in gioco: laddove la s t ra tegia 
ipotizzata per la r icostruzione ha avuto 
esiti che si profilano come sostanziali im­
pediment i alla sua realizzazione (come ne­
gli esempi, t ra gli a l t r i , di Conza e San 
Mango sul Calore), si è a l imenta to , in varie 
forme, il meccanismo della spesa sia per 
opere pr ivate sia per opere pubbl iche », 
che r i su l tano di difficile comprensione , 
vanno r iscr i t te . Tra l 'al tro, il r i fer imento a 
Conza, in questo senso, anche a me che ho 
letto e ho visto questo paese, r isul ta diffi­
ci lmente comprensibi le . Secondo me, oc­
corre un ch ia r imento . 

ADA BECCHI. S Ì , dobb iamo chiar i re . 

PRESIDENTE. Credo uti le che ognuno 
dei colleghi che hanno maggiormente se­

guito la nos t ra a t t iv i tà r i legga con pa­
zienza i document i . 

ACHILLE CUTRERA. Cito anche pag ina 
76. Attenzione, nel fornire u n a serie di 
da t i . So che già a l t r i h a n n o fatto ques ta 
osservazione - e mi r i ch iamo ancora al 
collega D'Ambrosio - sui da t i relativi agli 
in tervent i u l t ima t i . Oltre al la definizione 
tecnica di « u l t ima to », collega Becchi, mi 
preoccupa che nello stesso per iodo vi sia 
omogenei tà di categor ia concet tuale . Mi 
pe rmet to , per esempio, di dub i t a re 
q u a n d o si scrive che « a Bisaccia, salvo le 
r ia t taz ioni , tu t t i gli in tervent i f inanziati 
r i su l tano in corso ». Quella di « essere in 
corso » è una categoria; non si può com­
pa ra re con gli in tervent i u l t ima t i . 

ADA BECCHI. Vuol dire che non ve ne 
è a lcuno u l t ima to . 

ACHILLE CUTRERA. Sì, m a non si ca­
pisce, lo si deve di re . Bisogna anche ag­
giungere se gli a l t r i comuni h a n n o ult i­
m a t o o meno e quan t e opere h a n n o in 
corso, perché a l t r iment i non vi è omoge­
nei tà e s embra u n a persecuzione a rb i t ra ­
r ia di un de t e rmina to comune . 

Insisto ancora . Al t e rmine di pag ina 
77 si afferma che « a Conza ... solo 73 
un i t à abi ta t ive r i su l tano u l t ima te , men t r e 
delle 477 del nuovo cent ro ab i t a to nes­
suna è abi tabi le per m a n c a n z a delle ur­
banizzazioni p r i m a r i e » . Questo per iodo 
lascia perplesso chi ha visto t rasmiss ioni 
televisive e h a let to document i in ma te r i a 
perché, a pa r t e le urbanizzazioni p r ima­
rie, che sono effett ivamente in grave ri­
t a rdo , la rea l tà di Conza è quel la che 
tu t t i conosciamo, cioè non t an to quel la 
dei p rob lemi relat ivi alle urbanizzazioni , 
bensì quel la r i gua rdan te il consolida­
m e n t o del te r reno . 

ADA BECCHI. Il p rob l ema fondamen­
tale al l ' ingresso nelle case è cost i tui to 
dalle urbanizzaz ioni . 

ACHILLE CUTRERA. No, perché tu lo 
vedi dal l ' es terno, m a non si en t ra nelle 
urbanizzazioni , perché c'è l ' acqua in casa, 
secondo u n a no ta tesi, secondo il geologo 
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contes ta to . Vorrei dire che è ben diversa 
la consistenza della controversia esistente 
a Conza che non può essere l iqu ida ta con 
le urbanizzazioni . È un p rob lema che da 
cinque anni preoccupa i tuoi colleghi 
della zona e non i miei , perché nella 
zona non ho colleghi. 

ADA BECCHI. Mi sono a t t enu t a alle 
informazioni r i su l tant i dal r appor to ... 

ACHILLE CUTRERA. Bisognerebbe es­
sere più a m p i q u a n d o si p resen tano que­
sti p roblemi . 

A pagina 78, mi preoccupa il penul­
t imo capoverso, dove si afferma che « La-
viano rappresen ta il caso es t remo della 
r icostruzione bloccata , m a al tr i sono in 
varia misura ad esso assimilabil i ». Poi­
ché a Laviano sono dedicat i i t re capo­
versi precedent i , la motivazione appa re 
congrua, m a quando si c i tano al t r i casi 
come quelli di San Mango sul Calore e di 
Torella dei Lombard i (che per la p r i m a 
volta compare alla mia at tenzione) , essi 
vanno t r a t t a t i per dare u n a mot ivazione 
che sia comparab i le . 

La frase successiva è incomprensibi le : 
« Se i nuclei familiari di t e r remota t i pre­
ca r iamente alloggiati a m m o n t a n o per Ta­
rea d i sas t ra ta e for temente danneggia ta a 
7-8 mila , dovrebbero essere circa 3-4 mi la 
quelli che corr ispondono alla r icostru­
zione bloccata » (non capisco da dove si 
ricavi ques to numero , m a tu avrai le sue 
ragioni , collega Becchi), « ovvero quelli 
per i qual i non è possibile fare previsioni 
certe su en t ro q u a n t o t empo r i av ranno il 
vecchio alloggio ». 

ADA BECCHI. Vuol dire che dove la 
r icostruzione è bloccata non lo r i av ranno . 

ACHILLE CUTRERA. Questo è un pen­
siero valido, m a p robab i lmen te ... 

PRESIDENTE. Vorrei che non si pen­
sasse che queste osservazioni s iano le uni­
che. Poiché lo scopo è quello di chiar i re 
alcuni passaggi , vorrei che i colleghi che 
più hanno frequentato, per i qual i la let­
tu ra ha più senso, avessero la pazienza, 
al fine di chiar i re a lcune par t i , di forma­

lizzare specifiche propos te di modifica­
zione del testo. 

ADA BECCHI. Presidente , accolgo la 
sua esortazione come giusta , m a rivolgo 
u n a preghiera : le osservazioni che giunge­
r a n n o dopo la seduta odierna devono es­
sere p resen ta te in forma scr i t ta . 

PRESIDENTE. Non vi è dubbio . Per 
ques to , se il senatore Cut rera è d 'accordo, 
vorrei sospendere ques ta casist ica. 

ACHILLE CUTRERA. No, pres idente , ho 
ancora due osservazioni . 

PRESIDENTE. Sì, m a le m e t t i a m o per 
iscri t to, perché a l t r imen t i ora ... 

ACHILLE CUTRERA. Ma non è solo ca­
sistica, le chiedo scusa. 

PRESIDENTE. È solo che a b b i a m o 
tempi così r i s t re t t i ... 

ACHILLE CUTRERA. Ho avuto a dispo­
sizione q u a t t r o minu t i finora su u n capi­
tolo di cento pagine; chiedo scusa, non 
ho fatto a l t re osservazioni . Se sono pre­
cluse le osservazioni ... 

PRESIDENTE. Non è ques to , senatore 
Cutrera . 

ACHILLE CUTRERA. Non riesco a com­
prendere perché il collega Fiorino abb ia 
po tu to pa r l a re per u n q u a r t o d 'ora e io 
non dispongo di un analogo per iodo di 
t empo . 

Allora sollevo u n a quest ione sostan­
ziale, e non p iù di forma, se mi pe rme t t e 
il p res idente . A mio parere , da ques ta 
le t tura non a p p a r e sufficientemente evi­
denzia to un da to che la Commissione h a 
raccol to e che considero impor t an te , cioè 
la comparaz ione t r a lo s ta to della rico­
s t ruzione delle zone rura l i e quello dei 
centr i s torici . Tu t to ques to mi è s embra to 
d r a m m a t i c o , nel corso dei sopral luoghi . 
Presenterò u n a p ropos ta di modificazione 
scr i t ta su ques to perché , quando i pro­
blemi si r isolvono come a pagina 79, 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 17 GENNAIO 1991 19 

dove si dice che « la r icostruzione e la 
costruzione ex novo h a n n o avuto a t tua­
zione meno lenta nelle aree rura l i », si fa 
un'affermazione che - a mio pare re - va 
discussa. Non è quest ione di forma. 

ADA BECCHI. Il Governo ha det to loro 
di r icostruire p r i m a nelle aree rura l i . 

ACHILLE CUTRERA. Ma io non voglio 
dire ... Voglio dire solo che dobb iamo 
fornire il da to che T80-90 per cento delle 
aree rural i è r icostrui to e che ciò ha as­
sorbito, c o m e pacifico, gran pa r t e delle 
risorse, cost i tuendo causa e r emora nei 
confronti dei centr i u rban i . 

Vi è un a l t ro pun to a pagina 88 che 
mi sembra non r ispondere ai nostr i accer­
tament i . Al penu l t imo capoverso si af­
ferma: « Anche sui compensi r iconosciuti 
ai tecnici, la Commissione ha po tu to con­
sta tare che essi a m m o n t a n o a percentual i 
variabili a t to rno al 20 per cento del va­
lore delle opere ». Da dove è s ta to de­
dotto questo caso ? 

ADA BECCHI. Dai document i inviati 
dai prefetti delle province interessate . 

ACHILLE CUTRERA. Sono dat i che con­
t ras tano con i nostr i rilievi. Su questo 
bisogna procedere con at tenzione, perché in 
quasi tu t t i i comuni la percentuale del 20 
per cento è quella « plafonata » al basso. Se 
ce ne usc iamo con ques ta frase, r iceviamo 
osservazioni ironiche, perché il 20 per cento 
costituisce la cifra min ima , q u a n d o noi nel 
corso dei sopral luoghi a b b i a m o accer ta to 
percentual i che ar r ivano per i tecnici al 30-
35 per cento dell ' incidenza degli oneri . 
Abbiamo accer ta to che vi sono compagnie 
che hanno preso il 35 per cento riferito a 
molti mil iardi di commesse . 

ADA BECCHI. Ti riferisci ad opere 
pubbl iche o ad abi tazioni ? 

ACHILLE CUTRERA. Alle abi tazioni . 
Abbiamo par tec ipa to tut t i insieme a que­
sti accer tament i . 

ADA BECCHI. Vorrei far presente che 
la p r i m a volta che a b b i a m o discusso 

della relazione del g ruppo di lavoro n. 3, 
si disse che io non avrei po tu to svilup­
pa re ta lune considerazioni perché non 
avevo pa r t ec ipa to ai sopral luoghi , pe r cui 
il collega Cutrera si r iservò di redigere 
un p u n t o della relazione r igua rdan te i so­
pra l luoghi . Mi sembra però che ancora 
non l 'abbia fatto. 

Quan to alle quest ioni dei tecnici, mi 
s embra che emerga un fatto grave: la 
Commissione ha chiesto ai prefetti di in­
viare informazioni e costoro h a n n o in­
viato le tabel le dei tariffari. 

ACHILLE CUTRERA. Queste u l t ime non 
corr i spondono alla rea l tà . 

ADA BECCHI. Se i tecnici sono stat i 
paga t i mol to di p iù di q u a n t o previs to 
dalle tabel le , poss iamo segnalar lo , anche 
se il fatto po t rebbe essere oggetto di u n a 
denuncia alle au to r i t à competen t i . Allo 
s ta to non dispongo di e lement i che mi 
p e r m e t t a n o di affermare che ta luni tec­
nici h a n n o r icevuto u n compenso supe­
riore del 30 o 40 per cento r i spet to a 
quello previs to dalle tabel le . Quindi , si 
può affermare che i tecnici h a n n o ruba to . 

ACHILLE CUTRERA. Non a caso sto 
pa r l ando di furto. Abbiamo avu to tali no­
tizie d i r e t t amen te dai consigli comunal i . 
Dai verbali raccolt i nel corso dei sopral­
luoghi r isul ta che la percentua le dei com­
pensi da un m i n i m o del 16 per cento 
ar r iva ad u n mass imo del 35 per cento. 
Questi dat i , tu t t i confermati , r i gua rdano 
u n a quest ione graviss ima. 

ADA BECCHI. Ev iden temente si t r a t t a 
di un fenomeno abbas t anza diffuso. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Tut to que­
sto però fa cadere il r ag ionamen to 
espresso in precedenza dal l 'onorevole Bec­
chi: i prefetti ev iden temente h a n n o in­
viato alla Commiss ione le tabel le corri­
spondent i al la rea l tà , per cui la relazione 
deve tener conto dei dat i in esse conte­
nut i . Ri tengo che d o b b i a m o prendere per 
buono il mate r ia le inviato al la Commis­
sione. Se il r i su l ta to cui è pe rvenu ta l'o-
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norevole Becchi è quello che a b b i a m o 
sotto gli occhi, non può essere sment i to . 
Penso che nel testo debba essere eviden­
ziato che si fa r i fer imento alle tabelle e 
che sono s tat i regis t ra t i casi in cui le 
percentual i indicate sono s ta te abbondan­
temente supera te . 

PRESIDENTE. Per contes tare dat i for­
niti da uffici dello S ta to , d o b b i a m o di­
sporre di ul ter iori e lementi che abb i ano 
la stessa autorevolezza. Possiamo conte­
s tare un cer to da to solo in presenza di un 
a l t ro da to ufficiale che lo sment isca . 

ADA BECCHI. Mi sembra che possa es­
sere accolto il sugger imento espresso dai 
colleghi Cutrera e Tagl iamonte . Mi ri­
servo di formulare un nuovo testo. 

PRESIDENTE. I da t i in quest ione 
sono contenut i nella documentaz ione agli 
a t t i . In par t icolare , vengono spiegati i 
motivi per cui si può leg i t t imamente arr i ­
vare fino al 35 per cento. Se lo si r i t iene 
oppor tuno , nella relazione si può fare 
cenno anche a questo . 

MICHELE FLORINO. Ritengo che vada 
chiar i ta meglio la pa r t e relat iva al ri­
corso alla concessione che ha consent i to 
alle imprese di man tene re la concessione 
senza però real izzare le opere . 

ADA BECCHI. Per quan to r igua rda le 
concessioni, ho fatto r i fer imento solo al 
caso di Conza. Taluni problemi pot reb­
bero nascere dal fatto che, per esempio, 
l ' impresa concessionaria di Ruvo del 
Monte, p u r avendo la concessione, non 
comple ta le opere perché t roppo impe­
gna ta nella r icostruzione previs ta dal ti­
tolo Vil i . In tal modo contr ibuisce a ren­
dere p iù disastroso il processo di r icostru­
zione. 

Nel caso di Conza, sono convinta che 
le responsabi l i tà si r ipar t i scano equa­
men te t r a l ' amminis t raz ione comunale e 
l ' impresa, se non in misura maggiore nei 
confronti del comune . Non mi sembra 
corre t to espr imere un giudizio s o m m a r i o 

nei confronti de l l ' impresa come causa di 
q u a n t o poi è accadu to . 

Se i colleghi r i tengono oppor tuno 
farlo, posso formulare un testo maggior­
men te det tagl ia to , facendo r i fer imento 
agli esempi più not i , m a il s i s tema della 
concessione a volte h a avu to pesant i ef­
fetti negativi per colpa del l ' impresa , a 
volte pe r colpa del s indaco, a volte invece 
non ha avu to effetti negat ivi . Di fronte a 
casi come quello di Conza, r i tengo che si 
possa pensare ad un intreccio di respon­
sabi l i tà (non va d imen t i ca to che la d i t t a 
Maggio è fallita in seguito a l l ' in tervento a 
Conza). In ques to caso non mi s tupirei 
che vi fosse l ' in tervento della camor ra . 

Il s i s tema delle concessioni di Napoli 
è comple t amen te diverso, perché quelle 
previs te in base a l l 'a r t icolo 16 sono di 
ca ra t t e re t radiz ionale . Mi as tengo per­
t an to da u n giudizio apodi t t ico che defi­
nisca u n ma le le concessioni, perché così 
non è s empre s ta to , come r icordava ieri il 
collega D'Addario. 

PRESIDENTE. Molte volte nel corso 
delle numerose r iunioni della Commis­
sione è s t a to ch i a ramen te de t to che il 
p rob lema non r igua rdava l ' is t i tuto della 
concessione, m a l ' i nqu inamento di ta le 
is t i tu to a t t raverso la deroga. 

Il seguito della discussione dei pro­
getti di re lazione concernent i l 'emergenza 
e gli in tervent i di r icostruzione affidati ai 
comuni è r inv ia to ad a l t ra seduta . 

Discussione del progetto di relazione 
concernente gli interventi per Napoli. 

PRESIDENTE. Pass iamo a l l ' esame del 
testo del p roge t to di relazione sugli inter­
venti previst i dal t i tolo Vi l i della légge 
n. 219 del 1981 e del p r o g r a m m a straor­
d inar io di edilizia residenziale nel co­
m u n e e nel l 'a rea met ropo l i t ana di Napol i . 

Il senatore Tag l iamonte ha p resen ta to 
a lcune proposte di modificazione del te­
sto. La p r i m a r i gua rda il comple t amen to 
della da t a di cui a l la p r i m a riga del se­
condo capoverso del paragrafo 4 di pa­
gina 5, che è m a n c a n t e dell ' indicazione 
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dell 'anno, che è il 1981. Tale integrazione 
sarà appor t a t a in sede di coord inamento 
del testo. 

È s ta ta presen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 7, sopprimere ovvero comple­
tare il terzultimo capoverso. 

Tagl iamonte . 

ADA BECCHI. Ritengo preferibile sop­
pr imerlo . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
man ten imen to del testo. 

(È respinto). 

È s ta ta presen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 9, paragrafo 8, terza riga, ag­
giungere dopo la parola: successive, le se­
guenti: a tu t t oggi. 

Tagl iamonte . 

ADA BECCHI. Sono contrar ia , perché 
in tal modo si può ingenerare l ' idea che 
la Commissione sia dell 'opinione che vi 
saranno altr i f inanziamenti . Meglio ag­
giungere il t e rmine « finora ». 

PRESIDENTE. Ritengo che la modi­
fica pot rà essere appor t a t a in sede di co­
o rd inamento del testo. 

Il senatore Tagl iamonte ri leva inoltre 
che a pagina 10 per la p r i m a volta si 
par la di 20 mi la alloggi e che var rebbe 
forse la pena di indicarl i fin nelle p r ime 
pagine del testo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro tale 
rilievo. 

PRESIDENTE. Le seguenti proposte di 
modificazione del testo presenta te dal se­
natore Tagl iamonte : a pagina 12, pun to 
c), tendente a precisare la c i rcostanza 
della formulazione delle raccomandazioni 
del Presidente del Consiglio dei minis t r i , 
alle pagine 17 (con identica proposta pre­
sentata anche dall 'onorevole Becchi), 21 e 
23 - di cara t te re formale - , di nuovo a 
pagina 23, tendente questa volta ad ag­

giungere i da t i relat ivi agli alloggi non 
ancora assegnat i ed a quelli occupat i re­
golarmente , s a r anno appor t a t e in sede di 
coord inamento del tes to. 

ADA BECCHI. Il n u m e r o degli alloggi 
non ancora assegnat i e di quelli occupat i 
è indicato in a l t ra pa r t e del proget to di 
relazione. Comunque si può fare un riferi­
men to in ques ta pagina , anche per quelli 
non ancora assegnat i . 

PRESIDENTE. A pagina 27 il senatore 
Tagl iamonte ha p resen ta to due proposte 
di modificazione del testo: u n a di carat ­
tere m e r a m e n t e formale, l 'a l t ra t endente 
a precisare gli esiti delle r ichieste dei 
comuni di cui a l l ' u l t imo capoverso. Anche 
queste modifiche sa ranno appor t a t e in 
sede di coord inamen to del testo. 

ADA BECCHI. I da t i di cui a l l 'u l t ima 
osservazione r i ch i ama ta sono contenut i in 
al legato. Comunque , può esserne da to 
conto nel testo. 

PRESIDENTE. Anche a pag ina 30, il 
senatore Tagl iamonte ha p resen ta to due 
proposte di modificazione del testo: una 
di ca ra t t e re m e r a m e n t e formale, l 'a l t ra 
tendente ad aggiungere un q u a d r o riepilo­
gativo delle s o m m e assegnate , impegna te 
ed erogate per la real izzazione di infra­
s t ru t tu re . 

ADA BECCHI. Tale q u a d r o esiste nei 
prospet t i . Comunque , sono d 'accordo. 

PRESIDENTE. Seguono dei rilievi pre­
sentat i dal senatore Tagl iamonte tendent i 
a precisare , a pag ina 32, qua le sia « l'o­
pera già indiv iduata » t ra le opere fogna­
rie previste da l l ' o rd inanza n. 1239, ed a 
pag ina 33, lo s ta to di a v a n z a m e n t o com­
plessivo del p r o g r a m m a c i ta to nel se­
condo capoverso. 

ADA BECCHI. Quan to al ril ievo di pa­
gina 32, la quest ione è già s ta ta r isol ta . 
Even tua lmen te mi r iservo di fare un 
elenco. In mer i to al secondo rilievo, rife­
r i to al la pag ina 33, ho sempl icemente 
det to che nessuna di quelle opere era 
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s ta ta appa l t a t a . Il senatore Tagl iamonte 
mi ha fatto osservare che non è suffi­
ciente; p ropongo quindi di aggiungere 
una frase per chiar i re che tale pro­
g r a m m a non è ma i s ta to f inanziato. 

PRESIDENTE. Segue un ul ter iore ri­
lievo del senatore Tagl iamonte alle pa­
gine 39 e 40, tendente a sot tol ineare che 
non è chiaro l 'oggetto delle gestioni fuori 
bi lancio. 

ADA BECCHI. È s ta to chiar i to . Si 
t r a t t a di aggiungere u n a frase con la 
quale si dica che tu t t i i fondi affluiti pe r 
la realizzazione delle opere di cui al ti­
tolo Vil i sono anda t i alle gestioni fuori 
bi lancio, anche della più diversa prove­
nienza, cioè FIO e FESR. 

PRESIDENTE. Seguono al t r i rilievi 
del senatore Tagl iamonte : a pagina 42 -
di ca ra t te re formale - ed a pag ina 44, 
laddove in mer i to ai costi non ci si do­
vrebbe l imi tare a r inviare alle tabelle , m a 
si dovrebbero fornire a lcune informazioni 
essenziali . 

Con r i fer imento alle pagine da 45 a 
52, il senatore Tagl iamonte chiede di col­
locare in appendice del capi tolo le ta­
belle, lasciando nel testo so l tanto i pro­
spett i delle pagine 51 e 52. 

ADA BECCHI. Si t r a t t a di man tene re 
nel testo i prospet t i r iassunt ivi , inserendo 
in appendice le tabel le . La pa r t e relat iva 
ai consorzi la mante r re i in ques ta sede, 
per evi tare di dover riscrivere tu t to il 
testo; quan to alla pa r t e relat iva alle im­
prese consorziate, è quello il modo più 
semplice per espr imersi s in te t icamente . 

PRESIDENTE. A pagina 53, paragrafo 
15, p r i m o capoverso, il senatore Taglia-
monte rileva che sarebbe interessante 
precisare quan t i consorzi o raggruppa­
ment i di imprese r isposero al bando . 

ADA BECCHI. Come ho già det to , non 
sapp iamo chi concorse; furono mol te le 
imprese che r isposero e t ra queste ne fu­
rono selezionate 82 dal commissar io Va-
lenzi, men t re il commissar io regionale ne 

selezionò un n u m e r o var iabi le , perché in­
vitò a costruire quest i 33 raggruppa­
ment i : in ques t ' amb i to la « mor ta l i t à » e 
la « na ta l i t à » e rano a l t i ss ime. Abbiamo 
convenuto , con il senatore Tagl iamonte , 
che la vicenda vada raccon ta ta . Si t r a t t a 
di aggiungere un per iodo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Molti dei 
p rob lemi sono na t i p ropr io dalle moda l i t à 
con le qual i si cos t i tu i rono i consorzi . 

PRESIDENTE. Il senatore Tagl iamonte 
chiede inoltre di collocare in appendice gli 
elenchi contenut i alle pagine da 55 a 60. 

ADA BECCHI. Sono gli elenchi dei con­
sorzi di imprese concessionari ; occorre 
verificare la veste finale da dare al pro­
get to di relazione. Si t r a t t a di elenchi di 
difficile consul tazione perché, ad esempio , 
la pa r t e re la t iva al commissa r ia to regio­
nale t r a t t a di 22 consorzi in 50 pagine . Si 
po t rebbe procedere ad u n a sintesi , pe r 
da re una rappresen taz ione schemat ica . 
Tut tav ia a lcune informazioni devono es­
sere m a n t e n u t e nel testo, perché non ci si 
può l imi ta re ad u n r invio in appendice . 

PRESIDENTE. Seguono ul ter ior i ri­
lievi del senatore Tagl iamonte : a pag ina 
61 - di ca ra t t e re formale - ; alle pagine 
da 66 a 72, t endente a collocare in ap­
pendice i prospet t i e gli elenchi delle im­
prese ivi contenut i ; a pag ina 73, tendente 
ad aggiungere qua lche informazione in 
ordine alle moda l i t à seguite per passare 
dai 33 r agg ruppamen t i di imprese ai 14 
consorzi e sul comi ta to di coord inamento 
dei consorzi stessi; alle pagine da 74 a 
110, t endente nuovamen te a collocare in 
appendice i prospet t i e gli elenchi ivi 
contenut i , r i po r t ando a pag ina 73 il testo 
di pag ina 110; alle pagine da 111 a 134, 
di analogo contenuto ; a pag ina 114, ten­
dente , con r i fer imento alla m a n c a t a regi­
s t razione del 65 per cento dei cont ra t t i di 
appa l to , a non l imitars i al da to fornito 
dal funzionario CIPE; alle pagine 134 e 
135, di ca ra t t e re formale. A pagina 134, il 
senatore Tag l iamonte propone infine di 
inserire qua lche a l t r a informazione sulle 
infiltrazioni e sulle imprese « sospette ». 
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ADA BECCHI. Mi chiedo se, a tale pro­
posito, non sia sufficiente un r invio alla 
relazione dell 'al to commissar io per il co­
o rd inamento della lot ta alla del inquenza 
mafiosa. 

PRESIDENTE. Certo, si può fare, m a 
la relazione sarà un al legato d i re t to e 
non inviato alla Commissione. 

Tut te le proposte di modificazione del 
testo e dei rilievi ci tat i sa ranno appor ta t e 
in sede di coord inamento del testo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vorrei no­
tare che il t ema delle estensioni delle 
convenzioni ed il p rob lema dei subappa l t i 
non mi sembra siano stat i t r a t t a t i . Oltre­
tu t to , poco è det to sul l 'applicazione degli 
articoli 9 e 10 della legge n. 219 del 
1981. 

ADA BECCHI. Il t ema delle estensioni 
delle convenzioni è t r a t t a to nel r appor to . 
Tali convenzioni furono s t ipula te dal mi­
nistro Scotti nel per iodo in cui fu s indaco 
di Napoli e nel 1985, du ran te un commis­
sariato prefettizio, vennero chiuse. Le 
convenzioni del l 'area met ropol i tana non 
sono mai s ta te chiuse fino a l l ' in tervento 
del funzionario CIPE, avvocato Linguit i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vorrei sot­
tolineare anche un a l t ro aspet to . Un con­
sorzio che deve costruire case, per esem­
pio a Rocca Cannuccia, lo fa in base ad 
una convenzione, che rappresen ta un 
pun to di pa r tenza al quale fare riferi­
mento nelle fasi successive. 

ADA BECCHI. In un p r imo m o m e n t o 
sono state s t ipulate convenzioni per gli 
alloggi e per l 'urbanizzazione p r imar i a e 
secondaria . Che io sappia, tali conven­
zioni non sono state modificate. Le con­
venzioni per le infrastrut ture (che in 
qualche caso e rano quelle precedent i al­
largate alle infrastrut ture) invece con rife­
r imento a Napoli sono s ta te chiuse nel 
1985, ment re per l 'area met ropol i t ana 
non sono mai s tate chiuse. Quando l'av­
vocato Linguiti ha opera to i tagli distin­
guendo le operazioni in corso non ha evi­

den temente s tabi l i to qualcosa con il con­
cessionario, di cui non s i amo - a q u a n t o 
mi r isul ta - a conoscenza. L 'unica cosa 
che s app i amo è che la convenzione non è 
s ta ta modificata. Se il GOI aveva una 
convenzione per 837 mi l ia rd i , r idot t i dal­
l 'avvocato Linguit i a 500 mi l ia rd i , non 
per questo la convenzione è s ta ta modifi­
ca ta . Non credo vi sia nul la di scr i t to , 
m a comunque poss iamo accer tar lo . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle proposte 
di modificazione del testo p resen ta te dal 
senatore Michele Fiorino. 

ADA BECCHI. H O cercato di tener 
conto delle proposte che r i tenevo fosse 
possibile inserire nel proget to di rela­
zione. Molte delle proposte p resen ta te dal 
senatore Fiorino tu t t av ia r i tengo dovreb­
bero essere inseri te nel proget to di rela­
zione contenente le considerazioni valuta­
tive. 

MICHELE FLORINO. Per esempio, la 
previs ta costruzione degli alloggi, non fu 
a t t u a t a per la decisione di in tervenire sul 
recupero di 2.820 alloggi in conservazione 
e sosti tuzione.. . 

ADA BECCHI. H O inseri to ta le riferi­
men to nella relazione va lu ta t iva . 

PRESIDENTE. Poiché le proposte di 
modifica presen ta te dal senatore Fiorino 
non sono ancora s ta te d is t r ibui te , pro­
pongo di e saminare p r i m a le proposte di 
modificazione presen ta te dall 'onorevole 
Becchi. Se non vi sono obiezioni, r i m a n e 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

ADA BECCHI. Si t r a t t a , per lo più, di 
correzioni di error i di da t t i loscr i t tu ra . An­
zi tu t to , tu t t e le volte che si c i tano le 
parole « funzionario l iquida tore » è neces­
sar io sost i tuir le con le seguenti : « funzio­
nar io del CIPE », con r i fer imento all 'avvo­
cato Linguit i . 

PRESIDENTE. Tali modifiche sa ranno 
appor t a t e in sede di coord inamento del 
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testo. Lo stesso valga pe r le proposte di 
modificazione del testo presenta te dall 'o­
norevole Becchi alle pagine 1 e 4, para­
grafo 3, p r i m o e secondo capoverso. 

ADA BECCHI. A pagina 4, paragrafo 3, 
qua r to capoverso, qu in ta r iga, p ropongo di 
sosti tuire le parole : « Si può in ogni caso 
r icordare che dopo » con le seguenti frasi: 
« I senzate t to s t imat i dal commissar io 
Zamber le t t i e rano par i a 50 mi la nel m a r z o 
1981 e a circa 80 mi la nel luglio successivo. 
Cer tamente il loro n u m e r o era , in u n a non 
t rascurabi le misura , in funzione dei van­
taggi che quel "t i tolo" poteva consent i re di 
o t tenere . Da ques to p u n t o di vista non è 
i rr i levante r icordare che, dopo.. . ». 

In tal m o d o si r a m m e n t a nel testo il 
n u m e r o dei senzate t to s t imat i dal l 'onore­
vole Zamber le t t i . 

MICHELE FLORINO. L'onorevole Zam­
berlet t i affermava il falso. 

ADA BECCHI. Era falso che i senza­
tet to fossero tali a causa del t e r remoto . 

MICHELE FLORINO. Rappresen ta un 
fatto grave che da pa r t e nos t ra s ' inserisca 
questo da to . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modificazione dell 'onorevole 
Becchi. 

(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 4, paragrafo 3, aggiungere 
dopo il quarto capoverso il seguente: Na­
poli aveva già nel luglio 1981 (Relazione 
Zamberle t t i ) circa 30 mi la senzate t to al­
loggiati in s is temazioni precar ie di var io 
t ipo. I p reca r iamente alloggiati e rano par i 
a circa 6.500 nuclei familiari al m o m e n t o 
in cui le s is temazioni precar ie furono 
svuotate , m a anche questo svuo tamento 
fu parzia le , visto che di senzate t to preca­
r i amente alloggiati che possono essere 
fatti r isal ire al dopo- ter remoto ve ne sono 
ancora oggi ». 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

È s ta ta p resen ta t a la seguente propo­
s ta di modificazione del tes to: 

A pagina 4, dopo l'ultimo capoverso, 
aggiungere il seguente: Le r ia t taz ioni fi­
nanz ia te dal fondo del commissar io stra­
ord inar io Zamber le t t i o a valere sul 
fondo di cui a l l 'a r t icolo 3 della legge 
n. 219, furono infatti a Napol i ol t re 54 
mila , di cui circa 2.600 real izzate di re t ta­
men te dal comune cui e rano s tat i devo­
luti dal commissa r io Zamber le t t i quasi 52 
mi l ia rd i . Il cr i ter io per cui alle r ia t taz ioni 
dovesse far seguito il r i en t ro dei vecchi 
ab i t an t i non sempre fu r i spe t ta to , anche 
perché mol t i , già locatar i , acce t ta rono di 
farsi l iquidare dal p ropr ie ta r io , r e s t ando 
in a t tesa di u n nuovo alloggio pubbl ico . 
È noto , infatti , che nelle aree centra l i di 
Napoli l'affitto e ra ed è la moda l i t à p iù 
diffusa di god imento del pa t r imon io im­
mobi l ia re . Conseguentemente, all'ultima 
riga di pagina 4, sopprimere le parole: e le 
r ia t taz ioni . 

Becchi . 

Se l 'onorevole Becchi è d 'accordo, ri­
tengo che, laddove si dice « anche perché 
mol t i , già locatar i , acce t ta rono di farsi 
l iquidare », si po t rebbe r icorrere all 'e­
spressione « acce t ta rono u n a l iquidazione 
dal p ropr ie ta r io ». 

ADA BECCHI. Condivido la formula­
zione propos ta dal pres idente . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
p ropos ta così modif icata . 

(È approvata). 

È s ta ta p resen ta t a la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 5, prima riga, sopprimere le 
parole: Non si p u ò tu t t av ia t r ascura re 
che; sopprimere inoltre l'ultimo periodo del 
primo capoverso dalle parole: È tu t tav ia 
noto che.. . 

Becchi. 
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La pongo in votazione. 
(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 4, prima del paragrafo 4, inse­
rire i seguenti capoversi: 

Non può essere d iment ica to che la si­
tuazione d r a m m a t i c a de te rmina tas i nel 
dopo-terremoto e le spinte speculat ive che 
in essa ebbero spazio offrirono alle orga­
nizzazioni terroris t iche spazi di iniziat iva, 
culminat i con il sequestro e fer imento 
dell 'assessore del comune Uber to Siola e 
con il ben più lungo sequest ro dell 'asses­
sore della regione Ciro Cirillo, a m b e d u e 
« imputa t i » di azioni finalizzate a « de­
por tare » dal cent ro di Napoli la popola­
zione a p iù basso reddi to . 

Nella s i tuazione succ in tamente r icapi­
tolata ora, è s ta to comunque concepi to 
l ' intervento poi inseri to nella legge n. 219 
come titolo Vil i , du ran te il suo esame in 
aula al Senato . La propos ta è formulata 
dal rappresen tan te del Governo, onorevole 
Scotti . Il d iba t t i to in aula reca t raccia 
della contrapposizione t ra aree u r b a n e ed 
aree interne della Campania , che l ' idea 
d ' inserire nella legge per la r icostruzione 
un consistente provvedimento per Napoli 
aveva innescato, sebbene la propos ta for­
mula t a dal Governo prevedesse un con­
t rappeso t ra il p r o g r a m m a abi ta t ivo per 
Napoli e quello di industr ia l izzazione del 
cra tere ». 

Becchi. 

ADA BECCHI. A questo p u n t o si po­
t rebbe anche aggiungere: « sebbene il Go­
verno proponesse un f inanziamento auto­
nomo per il t i tolo Vil i », perché ciò r ap ­
presentava un ' a l t r a compensazione . 

PRESIDENTE. La propos ta aggiunt iva 
cont inua con l 'ulteriore, seguente capo­
verso: « Nella relazione all 'Assemblea, il 
5 maggio 1981, il senatore Ferrari-Ag­
gradi. . . 

ADA BECCHI. Si può forse specificare 
che il senatore Ferrari-Aggradi era rela­
tore. 

PRESIDENTE. ...informa che "la Com­
missione ha dedica to u n a par t ico la re at­
tenzione nel corso del d iba t t i to all 'esi­
genza di un r i s anamen to del l 'a rea met ro­
pol i tana di Napol i , nella qua le gli eventi 
sismici h a n n o inferto u n colpo dur iss imo 
ad u n a già difficile rea l tà di degrado edi­
lizio ed ambien ta l e , acu t izzando così la 
quest ione ab i ta t iva e rendendola o rmai di 
a r d u a governabi l i tà sot to il profilo so­
ciale L 'accenno fatto a l l ' a rea met ropo­
l i tana di Napol i" - ques te parole sono 
sempre dell 'onorevole Ferrari-Aggradi -
"ha u n significato, giacché tende a sottoli­
neare quel lo che è s ta to un ul ter iore ele­
m e n t o qualif icante del d iba t t i to svoltosi 
in Commissione: evi tare di raccogliere le 
suggestioni di u n a polemica , che pure vi 
è s ta ta , al di fuori delle aree pa r l amen­
tar i , t endente a p ropor re u n a sor ta di 
dua l i smo t ra i p rob lemi del cosiddet to 
' c ra tere ' , cioè del l 'a rea epicentr ica del si­
sma magg io rmen te d i sas t ra ta , e la speci­
fica s i tuazione di Napol i e del suo hinter­
land!1 (Senato della Repubbl ica , resoconto 
stenografico, pag ina 14614). E il min is t ro 
Scott i a conclusione del d iba t t i to generale 
d i rà (ibidem, p p . 14683-4): " r i t en iamo che 
sia essenziale accompagna re gli in tervent i 
di ques ta legge con un p r o g r a m m a stra­
ord inar io di costruzione edilizia per 20 
mi la alloggi nel l ' a rea napole tana , o, qua­
lora gli spazi fisici non lo consentano, 
qualcosa anche a l l 'es terno. Ma per ques to 
r i t en iamo che si debba procedere secondo 
u n a l inea mol to precisa, che l ' in tervento 
abb ia ca ra t t e re s ta ta le , e qu indi di preva­
lente interesse nazionale , gest i to dal lo 
S ta to , che sia real izzato da u n commissa­
rio s t raord inar io del Governo cent ra le con 
procedure e misure eccezionali fuori da 
ogni vincolo di legislazione o di norma­
tiva u rban is t i ca esis tente e che abb ia la 
possibi l i tà di ut i l izzare la forma della 
concessione per la real izzazione un i ta r i a 
del p roge t to stesso, fissando te rmini 
mol to rigidi en t ro cui ques to p r o g r a m m a 
deve essere rea l izzato con i poter i ecce-
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zionali che dure ranno fino al 31 d icembre 
1982. In questa direzione il Governo si 
r iserva di presentare gli e m e n d a m e n t i ne­
cessari a tale fine, cons iderando che il 
f inanziamento non intacca la disponibi l i tà 
degli 8 mila mil iardi indicat i dal la legge". 

Nelle dichiarazioni di voto finali il se­
natore Mancino (pp. 14860-4) sot tol inea 
che: "Utile, u rgente e non più r inviabi le 
appare , perciò, il p rob lema del r isana­
men to di Napoli e della s is temazione dei 
suoi senzate t to , a t t raverso procedure ecce­
zionali che, passando a rd i t amen te sulla 
testa delle competenze ist i tuzionali , con­
sentano l acqu i s iz ione di aree es terne al 
pe r imet ro u rbano , d imos t rando , epperò , 
saggezza e dut t i l i tà , poiché il mov imen to 
delle popolazioni , anche per esperienza 
storica, non si è ma i verificato in forza di 
edit t i , m a si è spesso accompagna to a 
punt i nuovi di st imoli e di a t t razioni" . E 
di seguito: "I tentat ivi eversivi, che sem­
bra abb iano oggi per obiet t ivo Napoli ed 
i suoi problemi , le zone in terne ed i di­
sagi del disas t ro sismico, vanno combat ­
tuti a t t raverso r isposte adeguate della 
classe dir igente ..." soffermandosi sul se­
quest ro in a t to dell 'assessore Cirillo (che 
verrà l iberato a fine luglio) ». 

Vorrei sapere se l 'onorevole Becchi ri­
tenga indispensabi le l ' inser imento di cita­
zioni così ampie . 

ADA BECCHI. S Ì , dopo ciò che è s ta to 
inseri to in u n a precedente seduta nel pro­
getto di relazione del g ruppo di lavoro 
n. 1 (mi riferisco alla lott izzazione). 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Si t r a t t a 
di una citazione r ipor ta ta con sotti­
gliezza. 

ADA BECCHI. La ci tazione era preesi­
stente; l 'ho solo recupera ta . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Infatti , ne 
avevo proposto la soppressione dal la 
p r ima a l l 'u l t ima parola . Se inserissimo 
al t re citazioni r ed ige remmo un reso­
conto ! 

ADA BECCHI. H O ci ta to le parole del 
re latore e del minis t ro . 

PRESIDENTE. Il r icorso al la ci tazione 
delle parole del min i s t ro e del re la tore è 
comprensibi le , m a gli a t t i che le ripor­
t ano vengono al legat i . Mi chiedo quindi 
se non ci si po t rebbe l imi ta re ad inserire 
un r invio a tali a t t i . 

ADA BECCHI. Sono convinta che se ri­
por tass i con parole mie le affermazioni 
del re la tore e del r app resen tan te del Go­
verno sorgerebbero obiezioni . Qualcuno 
dei colleghi - poss ib i lmente appa r t enen te 
al g ruppo democr is t iano , visto che si 
t r a t t a di r ipor ta re le posizioni di due 
m e m b r i di quel g ruppo - può ten ta re di 
e laborare u n a formulazione più sintet ica. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Questo si 
può sempre fare, m a non so se ne valga 
la pena . 

ADA BECCHI. Non si può cont inuare a 
speculare su ques to pun to . E da ques te 
cose che t rae origine il t i tolo Vi l i del la 
legge n . 219 del 1981 e dobb iamo dir lo . 

PRESIDENTE. Non nego che ques te 
cose s iano s ta te det te , m a dal m o m e n t o 
che sono agli a t t i mi d o m a n d o se non sia 
sufficiente r i ch iamar le . Tut tavia , se non si 
riesce a t rovare u n a sintesi su cui vi sia 
accordo, è evidente che l 'unica soluzione 
r i m a n e quel la di inserire citazioni di a t t i 
ufficiali, sulle qual i nessuno può avere 
nul la da ob ie t ta re . 

AMEDEO D'ADDARIO. Sarei anch ' io fa­
vorevole ad u n a sintesi , perché la cita­
zione o la l e t t e ra tu ra in ma te r i a di rap­
por to t e r remoto- te r ror i smo-camorra pos­
sono far r i fer imento a l l 'audizione resa da­
vant i a ques ta Commiss ione dall 'ex sin­
daco di Napol i , senatore Valenzi, du ran t e 
la quale ci si è pa r t i co la rmen te in t ra t te ­
nut i su ques to a rgomen to . 

Se, ad esempio, l 'onorevole Becchi si 
l imitasse a chiedere l ' inser imento di un 
capoverso facente r i fer imento al sequestro 
e fer imento dell 'assessore del comune 
Uber to Siola e al ben p iù lungo sequestro 
dell 'assessore della regione, Ciro Cirillo, si 
t r a t t e rebbe di u n a ci tazione obiett iva; m a 
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quando il paragrafo prosegue dicendo: 
« ambedue " imputa t i " di azioni finalizzate 
a "depor tare" dal centro di Napoli la po­
polazione a più basso reddi to », espr ime 
un giudizio di valore. La Commissione 
ci tandolo lo farebbe propr io ed io non me 
la sentirei di espr imere un giudizio di 
questo t ipo. 

ADA BECCHI. Se non sbaglio, questo 
è scri t to anche nella relazione del l 'a l to 
commissar io per il coord inamento della 
lotta alla del inquenza mafiosa, prefetto 
Sica. 

AMEDEO D'ADDARIO. Mi sembra uti le 
allora che si faccia r i fer imento alle fonti. 
(Commenti del senatore Tagliamonte). 

ADA BECCHI. Questa storia delle « de­
portazioni » è fondamentale per compren­
dere da cosa t ragga origine il t i tolo Vil i . 

AMEDEO D'ADDARIO. Il t i tolo Vi l i t rae 
origine da u n a cronologia di avveniment i . 
0 r ipor t iamo la cronologia degli avveni­
ment i , che sono fatti esterni e decisioni 
par lamentar i , oppure si rischia.. . (Interru­
zione dell'onorevole Becchi). 

Io sono dell 'opinione che si debbano 
fare dei r iferimenti ed una sintesi . 

ADA BECCHI. Troviamo un a t to di 
una pubbl ica au tor i tà che dica per quale 
motivo Siola e Cirillo sono stat i seque­
s t ra t i . Queste cose esistono agli a t t i , non 
sono mie interpretazioni . 

PRESIDENTE. Se dovessimo prendere 
ancora in esame at t i pa r l amen ta r i nei 
quali il discorso si ar t icola fino a por ta re 
alla definizione del t i tolo Vil i , porte­
r e m m o elementi che h a n n o una storia 
pa r l amen ta re , la quale nasce non dai di­
scorsi, m a da ciò che i discorsi r ievocano 
e prendono come motivazione. Se doves­
simo indicare oggi le ragioni di un seque­
stro, non credo p o t r e m m o farlo: po­
t r emmo dire che in una cer ta epoca è 
avvenuto un de te rmina to fatto, m a non di 
più, perché credo che neppure u n a sen­
tenza che faccia s ta to possa essere presa 
come motivazione cer ta di una rea l tà . 

ADA BECCHI. Ri tengo, pres idente , che 
ci sia un equivoco. Quando le br igate 
rosse h a n n o a m m a z z a t o a lcuni miei amici 
h a n n o e m a n a t o dei p roc lami nei qual i 
spiegavano perché li avessero uccisi . Io 
faccio r i fer imento a quest i p roc lami , non 
cer to alla sentenza. 

PRESIDENTE. Ho capi to bene, m a 
non so se tali p roc lami possano avere un 
significato ta le da cost i tuire u n a delle 
motivazioni per giungere al t i tolo Vi l i . Al 
mass imo si po t rebbe dire, senza creare 
u n a relazione, che pers ino i sequestr i eb­
bero, nelle frasi farnet icanti degli impu­
tat i , la mot ivazione di... 

A m e non pa re che t ra le motivazioni 
del t i tolo Vil i si possa indicare ques ta 
« t rasmigraz ione di popolo ». Se addu­
c iamo motivazioni pa r l amen ta r i sono 
d 'accordo, m a non r i tengo si possano por­
tare motivazioni di c r imina l i tà . 

ADA BECCHI. Tut tav ia è quello che è 
successo. 

FRANCESCO SAPIO. Per la veri tà , devo 
dire che sia nella relazione del l 'avvocato 
Linguit i , sia nelle dichiarazioni rese alla 
Commissione dal senatore Valenzi, come 
p rod romo della decisione poli t ica di at t i ­
vare il t i tolo Vil i , queste motivazioni 
sono tu t t e usa te . Non vi è u n documento 
t ra quelli che ci sono s tat i consegnat i 
r iguardo al t i tolo Vi l i che non faccia rife­
r imen to a queste quest ioni , che secondo 
me sono s ta te o p p o r t u n a m e n t e r ipor ta te . 

PRESIDENTE. Allora preferirei che, 
così come c i t i amo gli a t t i pa r l amen ta r i , 
dicessimo che il s indaco dell 'epoca ha ad­
dot to de te rmina te mot ivazioni . Questo sa­
rebbe un da to recepi to dal la Commis­
sione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Se propr io 
bisogna fare r i fer imento a quest i incre­
sciosi episodi dei sequestr i Siola e Cirillo, 
credo che la p r i m a cosa da fare sia 
quel la di indicare t ra parentes i la da ta 
esat ta , poiché noi s t i amo pa r l ando della 
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legge n. 219, che ha visto la luce nel 
maggio 1981. 

ADA BECCHI. Non r icordo le da te 
esat te , m a i due sequestr i sono sicura­
mente avvenuti en t r amb i p r i m a della 
promulgazione della legge. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Per q u a n t o 
r iguarda poi l 'oppor tuni tà di c i tare quest i 
episodi come tali nel q u a d r o complesso 
della s i tuazione napole tana che compren­
deva i senzate t to , gli agi ta t i , i d isoccupat i 
organizzat i , le cooperat ive di ex de tenut i 
e quan t ' a l t ro ... 

ADA BECCHI. Cito le vicende Siola e 
Cirillo non per sot tol ineare il caos che vi 
era a Napoli in quel per iodo, m a perché , 
essendo l 'uno assessore all 'edilizia del co­
m u n e di Napoli e l 'a l t ro assessore al l 'ur­
banis t ica della regione, furono considerat i 
da chi agi tava la popolazione - la famosa 
popolazione agi tabi le , che s app i amo esi­
stere a Napoli - responsabil i del ten ta t ivo 
di « depor ta re » il popolo del ventre di 
Napoli . Queste furono le motivazioni in 
base alle qual i quest i due signori furono 
interrogat i dalle br igate rosse. Gli in terro­
gatori sono contenut i negli a t t i dei pro­
cessi. Quindi su queste vicende relat ive 
alle case, alle deportazioni e così via esi­
steva un r i fer imento emot ivo mol to forte, 
più forte in quel per iodo - credo che i 
colleghi Fiorino e Tagl iamonte m e ne da­
ranno a t to - di quello sul lavoro. Ag­
giungo che questo aspe t to è r i levante per 
una precisa ragione. Il senatore Fiorino 
a rgomenta che i 20 mi la alloggi non sono 
stat i fatti; egli afferma che ci si è l imi ta t i 
a 2.800 in meno , men t re io sostengo che 
si t r a t t a di 6 mi la in meno , nel senso che 
il saldo posit ivo è di 14 mila , perché 
sono stat i abba t tu t i vecchi alloggi per co­
s t rui re a t t rezza ture collett ive. La scelta 
compiu ta non fu in t rapresa per capriccio, 
m a fu obbl igata , da t a la s i tuazione urba­
nistica di Napoli ; essa fu fatta r i levando 
che q u a n t o ha affermato l 'onorevole 
Scotti e ra u n a pia illusione, u n a spe­
ranza , oppure un tenta t ivo di disinne­
scare il movimento cont ro la depor ta­
zione. Quando Scotti afferma: « vogl iamo 

fare 20 mi la alloggi a Napol i , se ci 
s tanno , e se non ci s t anno facciamo qual­
cosa fuori » nasconde che la si tuazione 
urban is t i ca di Napol i non avrebbe mai 
consent i to la real izzazione di 20 mi la al­
loggi in c i t tà . Poiché su quest i aspet t i 
sono sorte incomprens ioni in Commis­
sione, ho voluto che nel testo descri t t ivo 
dei fatti fossero aggiunt i tu t t i gli e lement i 
che ci consentono di escludere quest ioni 
che si sa rebbero verificate. Sono d'ac­
cordo: è vero che non sono s ta t i fatti i 20 
mi la alloggi; aggiungo che non è come 
sostiene il collega Fiorino e cioè che ne 
sono s ta t i fatti 2.800 di meno , bensì 6 
mi la di meno , se cons ider iamo che al la 
popolazione napo le tana dovevano essere 
dat i 20 mi la alloggi in p iù . Ma die t ro a 
ques to r i su l ta to vi sono de te rmina te ra­
gioni. A ques to pun to , chiedo che tal i 
ragioni s iano inseri te nel testo del pro­
get to di relazione. 

FRANCESCO SAPIO. Poiché si t r a t t a di 
u n testo descr i t t ivo dei fatti , m i p a r e ne­
cessario riferirsi effett ivamente ai fatti 
che ques ta Commiss ione ha a p p u r a t o . Ci­
terò il collega D'Addario, il qua le nel la 
seduta di giovedì 5 luglio 1990, r ivol to al 
senatore Valenzi, gli disse: « Vorrei chie­
dere u n a valu taz ione che s icuramente lei 
può far meglio di ch iunque a l t ro della 
genesi del t i tolo Vi l i della legge n. 219 
del 1981, se esista cioè u n a relazione t ra 
le decisioni del legislatore nazionale di 
va ra re il t i tolo Vi l i , re lat ivo al la costru­
zione di 20 mi la alloggi a Napol i , p r i m a 
ancora che si facesse la dis t inzione t ra 
t e r remota t i del novembre e t e r remota t i 
cosiddet t i storici , ed a lcuni avveniment i 
che la c i t tà h a subi to , p r i m o fra tu t t i il 
r a p i m e n t o Cirillo ». Questo è s ta to u n og­
get to della nos t ra inchiesta pa r l amen ta r e . 
Perciò c i tare nel fatto le cose det te dal la 
collega Becchi, e che r ip rendono le affer­
mazioni del senatore Valenzi in r isposta 
al la d o m a n d a dell 'onorevole D'Addario, 
mi pa re che a iu t i a comprendere . Se è 
vero che l 'esigenza è quel la di capire per­
ché è na to il t i tolo Vi l i e come ... D!altra 
pa r t e , non si poteva assumere diret ta­
men te la r i spos ta di Valenzi, quando 
p iu t tos to l ' inchiesta p a r l a m e n t a r e ... 
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OSVALDO DI LEMBO. Ma ha chiesto 
l 'opinione di Valenzi. 

FRANCESCO SAPIO. Appunto . Perciò non 
viene r ipor ta to cor re t t amente dal la col­
lega Becchi, m a sono r ipor ta t i gli a t t i 
pa r l amen ta r i , che costi tuiscono il fatto. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Si po tebbe 
dire che si t r a t t a di « sequestr i » che, se­
condo quan to d ichiara to davant i al la 
Commissione dal l 'a l lora s indaco di Napoli 
Valenzi, sarebbero da met te re in rela­
zione, sarebbero stat i causat i , mot ivat i e 
ispirati da una convinzione secondo la 
quale si voleva depor ta re la popolazione. 
Riferiamo quello che ha det to il senatore 
Valenzi pun to e bas ta . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, faccio 
una mia ipotesi in modo che poss iamo 
discutere anche su questa . Propongo la 
seguente formulazione: « Non può essere 
d iment ica to che la s i tuazione d r a m m a t i c a 
determinatas i nel dopo- ter remoto e le 
spinte speculative che in essa ebbero spa­
zio offrirono alle organizzazioni terrorist i­
che spazi di iniziativa, cu lminan t i . . .» 
metterei una sot to l ineatura e aggiungerei 
quali assessori e rano, « ... con il sequestro 
e il ferimento dell 'assessore munic ipa le 
all 'edilizia Uber to Siola e il ben più 
lungo sequestro dell 'assessore regionale 
Ciro Cirillo ». 

Lascerei ques ta pa r te perché, osser­
vando che quel la si tuazione ha lasciato 
gli spazi per cui sono stat i colpiti due 
precisi assessori, mi sembrerebbe che così 
si dia una motivazione sufficiente. Onore­
vole Becchi, sarebbe d 'accordo sulla mia 
formulazione ? 

ADA BECCHI. S Ì . 

AMEDEO D'ADDARIO. Signor presi­
dente, mi sembra che la d o m a n d a che 
posi il 5 luglio scorso al senatore Valenzi 
sia ancora senza r isposta. Lì chiedevo un 
giudizio, qui amerei che venissero comun­
que cronologicamente indicat i gli avveni­
ment i pa r l amen ta r i ed ex t r apa r l amen ta r i 
che hanno condot to a giudizi che pos­

s i amo solo ogge t t ivamente riferire: sono i 
giudizi del senatore Ferrar i Aggradi, sono 
quelli di Valenzi, sono molt i a l t r i giudizi , 
comprese le scr i t te sui m u r i di Napol i . È 
inoppugnabi le che il t i tolo Vi l i nasce al 
di fuori dei decreti-legge del Governo sul 
t e r remoto , nasce in un cer to giorno al 
Sena to per iniziat iva di due senator i di 
due diversi gruppi e, gua rda caso, tre 
giorni dopo il sequest ro . Questi sono i 
fatti . 

PRESIDENTE. Ri tengo che inserendo 
le da te indicate dal senatore Tagl iamonte 
e quelle delle sedute facciamo u n a cro­
naca ... 

ADA BECCHI. Poiché il t i tolo Vi l i for­
m a l m e n t e dagli a t t i r i sul ta inseri to in As­
semblea , in rea l tà p robab i lmen te vi fu u n 
Comita to r i s t re t to , del qua le però non esi­
s tono i verbal i . 

PRESIDENTE. Questo aspe t to non ri­
sul ta nei resoconti della Commissione bi­
lancio ? 

ADA BECCHI. H O cerca to tu t t i i reso­
conti , m a non l 'ho t rovato . Non r isul ta il 
resoconto di ques to Comi ta to r i s t re t to . Se 
l 'onorevole D'Addario conosce i nomi , 
sono disponibi le . 

PRESIDENTE. Fu u n e m e n d a m e n t o 
Scott i e chi a l t ro ? 

FRANCESCO SAPIO. Fu presen ta to dal 
Governo. 

PRESIDENTE. Ho capi to . Comunque , 
credo che poss iamo senz 'a l t ro fare la cro­
naca degli avveniment i , non vi è nul la di 
male . Poiché pe r effettuare u n a sintesi il 
discorso diviene del icato, se c i t i amo te­
s tua lmente occup iamo qualche pag ina in 
più; facciamo la cronaca , c i t i amo tu t te le 
da te e il discorso r isul ta p iù comple to . 

Per il m o m e n t o pongo in votazione la 
p r i m a pa r t e della p ropos ta di modifica­
zione dell 'onorevole Becchi nel testo da 
me modificato. 

(È approvata). 
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Le al t re proposte di modificazione pre­
senta te dall 'onorevole Becchi al testo di 
pagina 5 sono di ca ra t te re formale e per­
t an to sa ranno appor t a t e in sede di coor­
d inamento del testo. 

ADA BECCHI. A pagina 6 , p ropongo di 
aggiungere al la fine del p r imo capoverso 
l 'espressione: « (che finora non sono stat i 
de terminat i ) ». 

Inoltre, in fondo al capoverso succes­
sivo, dopo le virgolette, p ropongo di met­
tere fra parentes i l 'espressione: (il c o m m a 
è s ta to successivamente abroga to dal l 'ar­
ticolo 2 3 del decreto-legge 2 8 febbraio 
1 9 8 7 , n. 5 2 ) . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione tali 
proposte di modificazione del testo. 

(Sono approvate). 

Segue u n a propos ta di modificazione 
del testo di pagina 7 di ca ra t t e re g ram­
mat ica le . 

È s ta ta p resen ta ta quindi la seguente 
proposta di modificazione del testo: 

A pagina 10, primo capoverso, seconda 
riga, sopprimere le parole: fra le due ge­
stioni fuori bi lancio. 

Becchi. 

ADA BECCHI. S Ì , perché è pleonast ico. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione tale 
proposta . 

(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente ' p ropo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 10, primo capoverso, terza 
riga, sostituire l'ultimo periodo, dopo la pa­
rola: circa, con i seguenti: di cui 1 0 . 3 0 0 
der ivant i da s tanz iament i a favore del ti­
tolo Vil i . Queste u l t ime sono s ta te asse­
gnate alle due gestioni come segue (in 
mil iardi di lire). 

Becchi. 

ADA BECCHI. S Ì , perché il seguente 
prospet to con i numer i si riferisce solo ai 
1 0 . 3 0 0 mi l iardi ; quindi va precisato . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione tale 
propos ta . 

(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 10, secondo capoverso, prima 
riga, dopo la parola: somme, aggiungere la 
seguente: compless ivamente . 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

È s ta ta p resen ta t a la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 11, primo capoverso, penul­
tima riga, dopo la cifra: 6 . 4 2 2 aggiungere 
le parole: (più il 2 0 per cento per i resi­
dent i in loco). 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Dopo u n a p ropos ta di modificazione 
al la pag ina 1 1 di ca ra t te re lessicale, che 
sarà a p p o r t a t a in sede di coord inamen to 
del testo, sono s ta te presen ta te le se­
guent i proposte di modificazione del te­
sto: 

A pagina 12, terza riga, dopo le parole: 
ha previsto, aggiungere le seguenti: con la 
revoca delle assegnazioni ai consorzi di 
cooperat ive; inoltre, alla nona riga, dopo le 
parole: in tervent i punt i formi , aggiungere le 
seguenti: (non in aree di sedime di edifici 
d is t ru t t i in seguito al te r remoto) . 

Becchi. 

Le pongo in votazione. 
(Sono approvate). 

Dopo u n a p ropos ta di modificazione 
al la pag ina 1 5 di ca ra t t e re m e r a m e n t e 
formale, sono s ta te p resen ta te le seguenti 
proposte di modificazione del testo: 

A pagina 16, secondo capoverso, terza 
riga, dopo le parole: alloggi del prò-
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g r a m m a , aggiungere le seguenti: - siti so­
p ra t tu t t o fuori Napoli - ; inoltre allottava 
riga sostituire le parole tra parentesi con le 
seguenti: legge n. 221 del 1985. 

Becchi. 

Le pongo in votazione. 
(Sono approvate). 

È s ta ta presen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 17, terzo capoverso, terza e 
quarta riga, sopprimere le parole: e quindi 
ind ipendentemente dal bando . 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Dopo un 'u l ter iore propos ta di modifi­
cazione a pagina 17 di ca ra t te re lessicale, 
è s ta ta p resen ta ta la seguente propos ta di 
modificazione del testo: 

A pagina 21, terzo capoverso, quarta 
riga, sostituire le parole: ha s t ipula to nel 
1988 una convenzione, con le seguenti: h a 
s t ipulato fin dal 1988 una convenzione 
(per un impor to di 96 mil iardi di lire). 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Seguono alcune proposte di modifica­
zione dell 'onorevole Becchi, di ca ra t te re 
formale alle pagine 22, 23, 25, 27, 28, 29 
e 30, che sa ranno appor ta t e in sede di 
coord inamento formale del testo. 

È s ta ta quindi p resen ta ta la seguente 
proposta di modificazione del testo: 

A pagina 33, paragrafo 11, quinta riga, 
dopo le parole: interventi edilizi e, aggiun­
gere le seguenti: diversa è s ta ta l 'adesione 
a quan to disposto circa. 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Seguono ancora a lcune proposte di 
modificazione dell 'onorevole Becchi di ca­
ra t t e re formale, alle pagine 33 e 36, che 
sa ranno appor t a t e in sede di coordina­
men to del testo. 

È s ta ta qu indi p resen ta t a la seguente 
propos ta di modificazione del testo: 

A pagina 36, terzultima riga, dopo la 
parola: b inar io , aggiungere le seguenti: ge­
ne ra lmen te fuori dei centr i ab i ta t i . 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Seguono ul ter ior i proposte di modifi­
cazione dell 'onorevole Becchi di ca ra t t e re 
formale, al la pag ina 39, che sa ranno ap­
por ta te in sede di coord inamento del te­
sto. 

È s ta ta qu indi p resen ta ta la seguente 
propos ta di modificazione del testo: 

A pagina 40, dopo il primo periodo, 
inserire il seguente capoverso: Nella Deci­
sione e relazione per l 'anno 1989 (voi. I, 
pag . 136) ques te gestoni sono incluse nel­
l 'elenco di quelle che p resen tano proble­
mat iche in ordine al la previs ta soppres­
sione. 

Becchi. 

ADA BECCHI. Mi s embrava interes­
sante segnalare che ne l l 'u l t ima decisione 
della Corte dei conti le due gestioni fuori 
bi lancio del t i tolo Vi l i sono incluse in u n 
elenco con t radd i s t in to come « gestioni 
fuori bi lancio che p resen tano prob lemat i ­
che in ordine al la previs ta soppressione ». 

PRESIDENTE. Pongo in votazione tale 
propos ta . 

(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 40, paragrafo 12. 1, aggiun­
gere al termine le parole: (il r i fer imento 
pr incipale è al la Decisione e relazione per 
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il 1987, perché è senz 'a l t ro più a m p i a 
delle successive). 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 40, paragrafo 12.2, inserire al 
termine le parole: - la parentes i q u a d r a è 
nostra) . 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

AMEDEO D'ADDARIO. Vorrei chiedere 
un ch ia r imento circa la precedente propo­
sta di modificazione del testo, ident ica ad 
a l t ra già e samina ta del senatore Taglia-
monte , r igua rdan te la coper tura finanzia­
r ia (pagina 33, secondo capoverso). A 
quale documento di bi lancio si fa riferi­
men to ? 

ADA BECCHI. In ques ta p ropos ta di 
modificazione del testo si fa r i fer imento 
alla nota quest ione, che verrà r ipresa ed 
approfondita nella relazione valuta t iva , 
della r ipar t iz ione dei fondi s tanziat i suc­
cessivamente a quelli della legge finanzia­
r ia 1986. Premet to che a quel l 'epoca era 
decollato il p r o g r a m m a di grandi opere 
del commissar io , men t r e il p r o g r a m m a 
grandi opere del commissar io-s indaco era 
s ta to chiuso nel 1985. 

A quel p u n t o il commissar io regionale 
p remeva per ot tenere fondi, m a in base 
al cr i ter io di r ipar t iz ione quest i e rano 
stati assegnati per due terzi a Napol i e 
per un terzo fuori. Il Governo invitò, con 
il decreto n. 309 del 1986, i due commis­
sari a presentare i definitivi p r o g r a m m i 
di ul teriori opere per la r ipar t iz ione . A 
quel pun to , il s indaco Carlo D'Amato ha 
fatto p repa ra re il p r o g r a m m a aggiunt ivo, 
poi rivisto da Vittorini , che in teoria era 
des t inato ad essere f inanziato. Invece, la 
querelle sulla r ipar t iz ione fece sì che quei 
fondi non fossero r ipar t i t i fino al set tem­
bre 1989 e quindi il commissar io u r b a n o 

non affidò mai le opere . Si t r a t t a di 
opere incluse nel p r o g r a m m a su invito 
del Governo, m a che non furono mai fi­
nanz ia te perché la r ipar t iz ione finale dei 
fondi effettuata nel se t t embre 1989 ha 
con t inua to a f inanziare quelle già appal ­
ta te . 

AMEDEO D'ADDARIO. Quindi , la coper­
tu ra f inanziaria non era previs ta . 

ADA BECCHI. .Mi s embr a giusta l'os­
servazione del collega, per cui p ropongo 
di modificare l 'espressione usa t a con la 
seguente: « pe r inconsis tenza della neces­
sar ia coper tu ra f inanziaria ». 

PRESIDENTE. Penso che si possa te­
ner conto di ques to sugger imento nella 
redazione finale del documento . 

Dopo u n a p ropos ta di modificazione a 
pag ina 42 di ca ra t t e re lessicale, è s t a t a 
p resen ta ta la seguente propos ta di modifi­
cazione del tes to: 

A pagina 42, primo capoverso, dopo il 
primo periodo, aggiungere il seguente: In 
par t ico lare - come sottol inea la Corte dei 
conti (esercizio 1987) - l 'organico del 
commissa r io regionale è a u m e n t a t o nel 
1987 di 218 un i tà , di cui 168 assunte a 
t empo de t e rmina to (contrat t is t i ) . 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

È s ta ta p resen ta t a la seguente propo­
sta di modificazione del tes to: 

A pagina 43, terzo capoverso, aggiungere 
al termine le parole: (a causa del cambia­
men to di posizione di a lcuni contra t t i s t i 
divenut i comanda t i ) . 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Dopo a lcune propos te di modificazione 
dell 'onorevole Becchi al la pagina 44 di 
ca ra t t e re formale, è s t a t a presen ta ta la 
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seguente proposta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 44, quinto capoverso, aggiun­
gere al termine il seguente periodo: Altri 
col laudatori non paiono provvist i dei ti­
toli idonei a l l 'assolvimento del compi to . 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

E s ta ta presen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 53, paragrafo 15, aggiungere 
al termine le parole: (potere sost i tut ivo 
mai uti l izzato). 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 65, aggiungere al termine del­
l'elenco la seguente nota: nota : il t e rmine 
« incorporare » è ut i l izzato in senso 
stret to, m a anche per riferirsi all ' inseri­
mento in un consorzio. 

Becchi. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

Seguono infine alcune proposte di mo­
dificazione dell 'onorevole Becchi alle pa­
gine 6 6 , 1 1 0 , 1 1 1 , 1 1 4 , 1 2 6 , 1 3 4 e 1 3 5 , 
che sa ranno appor ta te in sede di coordi­
namen to del testo. 

Pass iamo ora alle proposte di modifi­
cazione del testo presenta te dal senatore 
Fiorino. La p r i m a è la seguente: 

A pagina 4, sostituire il primo periodo 
del punto 3 con i seguenti: 

Napoli fu definita impropr i amen te co­
mune gravemente danneggia to . 

Il crollo del palazzo di via S tadera 
con 5 2 mor t i fu dovuto ad errori e difetti 

di costruzione (il processo si è concluso 
con la condanna dei cost rut tor i ) . 

Il crollo di un ' a l a del Palazzo Fuga 
(Albergo dei Poveri) avvenuto 1*11 dicem­
bre 1 9 8 1 causò la mor t e di 9 anziane 
donne r icoverate . 

Altri 4 mor t i si verificarono per il 
crollo di un cornicione in Piazza G. Vico. 

Fiorino. 

MICHELE FLORINO. Ri t i ro la p r i m a 
propos ta di modificazione del testo di pa­
gina 4 , ad eccezione della pa r t e tendente 
ad aggiungere il t e rmine : « impropr ia ­
mente » dopo le parole : « Napoli fu defi­
n i ta »; r ibadisco, in proposi to , che i fatti 
non h a n n o d imos t r a to che la c i t tà fu ef­
fet t ivamente danneggia ta . 

Non capisco perché ho dovuto seguire 
a t t en t amen te t u t t a la sua logica sul t i tolo 
Vil i e sui 2 0 mi la alloggi, t i tolo crea to 
per la quest ione Cirillo, ed ora l 'onore­
vole Becchi non vuole seguire il mio sem­
plicissimo rag ionamen to . 

ADA BECCHI. POSSO acce t ta re ques ta 
dizione se verrà usa t a per tu t t i i comuni . 

MICHELE FLORINO. Accetto la propo­
sta dell 'onorevole Becchi. 

PRESIDENTE. Vorrei r i levare che la 
quest ione è già s ta ta affrontata e r isolta 
in a l t ra pa r t e del proget to di relazione. 

MICHELE FLORINO. La propos ta cui si 
riferisce il p res idente tendeva ad inserire 
l 'aggett ivo « inventa to ». 

PRESIDENTE. Non mi s embra oppor­
tuno affermare che « Napol i fu impropr ia ­
men te definita » comune danneggia to . 
Che sia s ta ta danneggia ta è un da to 
certo; poss iamo specificare che non fu a 
causa del t e r remoto , m a di a l t ro . 

ADA BECCHI. A mio avviso, il senatore 
ha ragione. Il p rob lema è che, se tale 
affermazione viene recepi ta per Napoli , 
occorre recepir la anche per gli a l t r i co­
mun i . 
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MICHELE FLORINO. Ad esempio, per 
Bisaccia è s ta to fatto un discorso sul 
fatto se fosse comune d isas t ra to o meno . 
Non vedo perché la mia propos ta debba 
essere così penal izzata . Credo invece che 
possa essere accolta, anche cons iderando 
che l 'onorevole Becchi si è d ich ia ra ta 
d 'accordo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sono d'ac­
cordo con coloro che hanno r iconosciuto 
sin dall ' inizio che Napoli non può van­
tare grandi danni causat i dal t e r remoto . 
Tut tavia , in questo caso, ci t rov iamo di 
fronte ad una proposta che non sembra 
oppor tuna dal pun to di vista lessicale. 
Nel proget to di relazione, infatti , si vuole 
affermare, né più né meno, che c'è s ta to 
il decreto del Presidente del Consiglio dei 
minis t r i del 22 maggio 1981, in base al 
quale Napoli è s ta ta d ich ia ra ta grave­
mente danneggia ta . Solo ques to . 

Se poi si vogliono subi to t i rare le con­
clusioni di quan to è det to di seguito, cioè 
che crollò un palazzo perché vi era un 
difetto di costruzione e così via, non ho 
obiezioni: s tud iamo una frase idonea. 

PRESIDENTE. Se la Commissione è 
d'a&cordo, si po t rebbe dire: « Napoli , non 
d i re t t amente colpita dal s isma, è sta­
ta ... ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non si può 
dire che non fu danneggiata ; forse non 
gravemente . Ricordo che s t i amo c i tando 
un decreto del Presidente del Consiglio 
dei minis t r i . 

PRESIDENTE. Possiamo dire: « Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
minis t r i 22 maggio 1981, Napoli fu defi­
ni ta comune gravemente danneggia to ». 
Consider iamo che subi to dopo si ri leva 
che per de te rminan t i fatti vi è s ta ta addi­
r i t tu ra una condanna penale : cos 'a l t ro 
dobb iamo dire ? 

MICHELE FLORINO. Il decreto è chiaro 
e preciso, m a propr io qui è il p rob lema . 
Tut to si basa su quel decreto. 

La quest ione Cirillo deve t rovare un 
appigl io • ed u n a logica e perciò si crea 
quel t i tolo Vi l i . Bisaccia è s ta to definito 
comune d isas t ra to e non lo era . Io af­
fermo che la definizione di Napol i come 
comune g ravemente danneggia to non 
deve t rovare ques ta collocazione. 

PRESIDENTE. Se la differenza fosse 
nel definire Napoli danneggia ta o non 
danneggia ta , p o t r e m m o dire: « p u r non 
danneggia ta ». Ma non è accet tabi le una 
frase con la qua le si sostenga che « Na­
poli , p u r non g ravemente danneggia ta , è 
s t a ta definita tale dal decreto. . . ». 

Ricordo ancora u n a volta che subi to 
dopo si afferma che il crollo del palazzo 
ha po r t a to ad u n a condanna penale . 

MICHELE FLORINO. Scr iv iamo al lora: 
« i lievi dann i r ipor ta t i ». 

ADA BECCHI. Sono d 'accordo sul fatto 
che i dann i non s iano imputab i l i al ter re­
moto , m a non sono stat i dann i lievi. 

MICHELE FLORINO. Sono cont ra r io ad 
un 'opposiz ione poli t ica, che non tenga 
conto di quello che si è verificato. Il ter­
r emoto non ha p rodo t to danni , e posso 
d imos t ra r lo . 

PRESIDENTE. P o t r e m m o scrivere: 
« Con il decreto del Presidente del Consi­
glio dei minis t r i del 22 maggio 1981, Na­
poli fu d ich ia ra ta comune gravemente 
danneggia to ... 

MICHELE FLORINO. Decreto falso ! 

PRESIDENTE. ... I danni r ipor ta t i 
consis tet tero ... 

MICHELE FLORINO. I lievi dann i ! 

ADA BECCHI. P o t r e m m o lasciare la 
p r i m a frase, specificando poi: « t ra i 
dann i , il p iù grave, improp r i amen te a t t r i ­
bui to al s isma, fu il crollo di un palazzo 
in via S tadera , con 52 mor t i ». 
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MICHELE FLORINO. Accetto tale for­
mulazione. 

PRESIDENTE. Il testo dei p r imi due 
periodi del paragrafo 3 d iventerebbe 
quindi il seguente: « Con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei minis t r i in da ta 
22 maggio 1981, Napoli fu definita co­
mune gravemente danneggia to . Tra i 
danni , il più grave, impropr i amen te a t t r i ­
bui to al s isma, fu il crollo di un palazzo 
in via Stadera , con 52 mor t i ». 

Pongo in votazione tale proposta . 
(È approvata). 

E s ta ta presen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 4, paragrafo 3, sostituire il 
terzo capoverso con il seguente: 

L'intervento di r ia t taz ione delle abi ta­
zioni (ordinanza n. 80 del 6 gennaio 1981 
del commissar io s t raord inar io Zamberle t -
ti) fu con voluta superficialità e m a n a t a e 
finanziata senza tener conto: 

a) della legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
articolo 2 (abitat i da consolidare); 

b) senza disporre con n o r m a legisla­
tiva il reingresso dei nuclei familiari ne­
gli alloggi beneficiati dal cont r ibuto . 

Fiorino. 

ADA BECCHI. Il r i fer imento alla legge 
n. 64 del 2 febbraio 1974 è inseri to al­
trove. Il reingresso dei gruppi familiari , 
peral t ro , era obbligatorio. 

MICHELE FLORINO. Non esiste una 
no rma di legge che consenta il reingresso. 
Tenendo conto della complessi tà sociale 
di quelle zone, occorre considerare che i 
mil iardi spesi per le r ia t tazioni dovevano 
consentire il reingresso dei nuclei fami­
liari nei palazzi dichiarat i inabi tabi l i in 
conseguenza del t e r remoto del 23 novem­
bre 1980. Nel f ra t tempo il Governo ha 
dovuto mantenere le famiglie in a lberghi 
e ha creato campi di containers, con u n 
ul ter iore dispendio di denaro e, nel mo­
men to in cui sarebbe s ta to possibile libe­

rars i di tale onere, non si è provveduto a 
disporre con una n o r m a legislativa chiara 
il reingresso dei nuclei famil iar i . 

ADA BECCHI. La propos ta del senatore 
Fiorino and rebbe inseri ta , a mio avviso, 
nella pa r t e proposi t iva della relazione. 

MICHELE FLORINO. D'accordo. Rit i ro 
la p ropos ta di modificazione in esame. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta le 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 6, aggiungere al termine del 
primo capoverso il seguente periodo: 

La consta taz ione della dis t ruzione 
delle opere in ogget to d imos t ra che la 
legge del 18 apr i le 1984, n. 80, è s ta ta 
e m a n a t a senza definire con chiarezza le 
responsabi l i tà , la tu te la , il control lo e la 
vigilanza delle a t t r ezza tu re pubbl iche . 

Fiorino. 

ADA BECCHI. H O già accolto in pa r t e 
tale propos ta , specificando che i dest ina­
tari delle a t t r ezza tu re collettive non fu­
rono mai identificati . 

Tale p ropos ta and rebbe inseri ta nella 
pa r t e della relazione contenente le consi­
derazioni valuta t ive , poiché sono d'ac­
cordo con il senatore Fiorino sul fatto che 
le responsabi l i tà dei vanda l i smi r icade 
anche su chi nel 1984 evitò con legge­
rezza di definire ... 

MICHELE FLORINO. Sono favorevole 
a l l ' inser imento di ques to r i fer imento nella 
pa r t e valuta t iva; r i t i ro pe r t an to la propo­
sta di modificazione in esame . 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 11, sostituire il primo capo­
verso del punto 9 con il seguente: Aver 
ado t t a to per Napol i il p r o g r a m m a urbani ­
stico definito negli u l t imi anni se t tan ta , 
local izzando gli in tervent i in conformità 
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degli stessi, senza tener in a lcun conto 
la proliferazione del l 'abusivismo edilizio 
sviluppatosi nelle aree acquisi te per la 
realizzazione del p r o g r a m m a medes imo, 
d imost ra che la proget tua l i tà u rban i ­
stica messa in piedi da tecnici e politici 
al l 'epoca responsabil i della gestione ha 
creato r i levanti condizioni di disagio abi­
tat ivo e di convivenza negli a t tua l i inse­
d iament i abi ta t iv i . 

Fiorino. 

ADA BECCHI. Par lando degli s t rument i 
di p iano adot ta t i dal s indaco di Napoli 
per la real izzazione del p r o g r a m m a , inse­
rirei il r i fer imento al fatto che considere­
voli difficoltà furono create dal la prolife­
razione in quelle aree di episodi di abusi­
vismo edilizio, senza però accusare la 
proget tazione urbanis t ica . Se si verifica 
l 'abusivismo, infatti , ciò è dovuto ad un 
manca to control lo e non ad una er ronea 
proget tazione urbanis t ica . 

MICHELE FLORINO. Tra il 1970 ed il 
1990 sono stat i costrui t i 200 mi la vani 
abusivi a Napoli e nessuno ha de t to 
nulla . Si t r a t t a di un p rob lema della c i t tà 
di Napoli . 

ADA BECCHI. D O a t to del fatto che 
l 'abusivismo si verificò anche du ran t e il 
per iodo in cui Valenzi fu s indaco di Na­
poli. 

MICHELE FLORINO. Anzi, è proliferato. 
Non insisto comunque per la votazione di 
questa proposta di modificazione del te­
sto. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente proposta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 12, quinta riga, sostituire il 
punto c) con il seguente: 

c) Nel cent ro u r b a n o si suggeriva da 
pa r te del Presidente del Consiglio di de­
s t inare agli insediament i abi ta t ivi in 
esame anche aree di sedime di complessi 
edilizi d is t ru t t i pe r il s isma o per a l t ra 
causa, compresi nel cent ro da r isanare. . . 

A) Complessi edilizi d i s t ru t t i non po­
tevano esistere (vedere s i tuazione al 24 
novembre 1980); 

B) La oppor tun i t à di cost ruire nel­
l ' ambi to di complessi d is t ru t t i anche per 
a l t ra causa creava cont ras t i con lobbies 
imprendi tor ia l i che h a n n o messo le m a n i 
sulla ci t tà; 

C) Nessun in tervento è s ta to ese­
gui to pe r r i sanare il cent ro ; 

D) Né a tut t 'oggi (anno 1991) sono 
en t ra te in funzione le a t t r ezza tu re pubbl i ­
che costrui te e dislocate in m o d o fram­
men ta r io nella c i t tà di Napoli ; 

E) Lo stesso m o n u m e n t a l e com­
plesso del Palazzo Fuga (Albergo dei Po­
veri) non è s ta to vo lu tamen te inseri to nei 
vari p r o g r a m m i di recupero previsto dal 
t i tolo Vi l i legge n. 219 del 1981. 

Fior ino. 

MICHELE FLORINO. In real tà , com­
plessi edilizi d i s t ru t t i non po tevano es­
servi. In da t a 24 novembre 1980 non vi 
era nul la di d i s t ru t to . 

ADA BECCHI. Vi e rano complessi edi­
lizi d is t ru t t i anche a seguito della guer ra . 

MICHELE FLORINO. Non vi era niente 
di d i s t ru t to . 

ADA BECCHI. A causa del s isma era 
crol la to solo l'edificio di via S tadera . 
Laddove si pa r l a di « a l t ra causa », si 
in tende la guer ra . L' idea a l lora persegui ta 
era quel la di r i e laborare u n a pa r t e del 
p iano di r icostruzione, ipotesi che il TAR 
impedì di a t t u a r e . 

Al p u n t o A) si può specificare che non 
potevano esistere complessi edilizi di­
s t ru t t i a causa del s i sma. 

MICHELE FLORINO. Sono d 'accordo. 

ADA BECCHI. Vorrei sapere dal sena­
tore Fiorino perché r i tenga di poter affer­
m a r e che: « L 'oppor tun i tà di costruire 
ne l l ' ambi to di complessi edilizi d is t ru t t i , 
anche per a l t r a causa , creava contrast i 
con lobbies imprendi tor ia l i . . . ». 
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MICHELE FLORINO. Possiamo soppri­
mere il pun to B). 

Al pun to C) specifico che nessun inter­
vento è s ta to eseguito per r i sanare il cen­
tro. 

ADA BECCHI. Non è vero, gli inter­
venti per r i sanare il cent ro sono stat i rea­
lizzati parz ia lmente . 

MICHELE FLORINO. Dove ? 

ADA BECCHI. Nei « quar t ier i spagnoli » 
per esempio sono stat i compiut i diversi 
interventi . 

MICHELE FLORINO. In quei quar t ie r i 
non è s ta to real izzato propr io niente . 

ADA BECCHI. Invece sì. Posso c i tare ad 
esempio un edificio s i tua to al l 'angolo di 
via Trini tà degli Spagnoli , p ropr io di 
fronte alla chiesa della Tr ini tà degli Spa­
gnoli, che è s ta ta recupera ta con i finan­
ziamenti di cui al t i tolo Vil i . Quell'edifi­
cio ospita un centro che si occupa di 
recupero dei tossicodipendenti che ho vi­
si tato diverse volte. 

Vorrei sapere dall 'onorevole Fiorino se 
egli si riferisca al r i s anamento del cent ro 
storico o di sue singole pa r t i . 

MICHELE FLORINO. A Grot ta della 
Marra , per esempio, era s ta to indiv iduato 
un edificio da adibire a centro sociale che 
finora non è s ta to oggetto di a lcun inter­
vento. 

ADA BECCHI. Non è vero però che non 
sia s ta to eseguito alcun intervento. 

MICHELE FLORINO. Quando si par la 
di r i sanamento del centro storico.. . 

ADA BECCHI. Il r i s anamen to del cen­
tro storico non è s ta to effettuato e non si 
è neanche d ichiara to che vi si sarebbe 
proceduto. 

MICHELE FLORINO. Nel t i tolo Vil i 
della legge n. 219 del 1981 si pa r l a di 
r i s anamento anche dei fabbisogni pre­

gressi, men t r e si è p roceduto solo alla 
costruzione di nuovi fabbricat i nel l 'am­
bi to delle periferie, m a non si è provve­
du to a sanare a lcun fabbisogno pregresso. 

PRESIDENTE. Si po t rebbe par la re di 
scarsi o di non adeguat i in tervent i . 

ADA BECCHI. Nel testo si po t rebbe 
scrivere, modif icando l 'espressione da me 
ut i l izzata , che la real izzazione degli inter­
venti punt i formi , previst i nel cent ro sto­
rico, è s ta ta parz ia le . 

Vorrei r icordare al senatore Fiorino 
che ci s iamo recat i insieme a visi tare una 
scuola - per a l t ro vandal izza ta - rea­
l izzata nel cent ro storico. Si è t r a t t a t o di 
un in tervento di recupero con l 'abbat t i ­
men to di a lcuni fabbricat i e la costru­
zione di una scuola. 

MICHELE FLORINO. Vorrei sapere dal­
l 'onorevole Becchi perché non abb ia re­
da t to u n elenco di tu t t i gli intervent i 
compiu t i nel cent ro storico. 

ADA BECCHI. Nella relazione ho preci­
sato che l ' in tervento nel cent ro storico è 
s ta to parz ia le . 

MICHELE FLORINO. N e m m e n o par­
ziale. 

PRESIDENTE. Si può pa r l a re di un 
in tervento scarso, m i n i m o . 

ADA BECCHI. Non si è t r a t t a t o di un 
in tervento min imo , m a parz ia le . Il cent ro 
storico è s ta to il c o m p a r t o dove si è in­
tervenut i in misu ra minore , anche a 
causa degli imped imen t i posti dal TAR. 

PRESIDENTE. Po t remo qualificare 
l ' in tervento come insufficiente. 

ADA BECCHI. In ques to caso però dob­
b i a m o precisare , per r i spe t ta re la veri tà 
dei fatti, che sono in tervenut i molt i impe­
d iment i da pa r t e del TAR. 

Se si vuole, l 'EDINA può anche essere 
considera ta un ' impresa di imbrogl ioni , 
m a qualcosa ha real izzato . 
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MICHELE FLORINO. Parlo avendo ben 
presente la s i tuazione della c i t tà di Na­
poli. 

ADA BECCHI. Anch'io. 

MICHELE FLORINO. Meno di me . 

ADA BECCHI. Lei stesso, senatore Fio­
r ino, ci ha por t a to , a visi tare un inter­
vento compiu to nel cent ro storico e poi 
sostiene che non è s ta to fatto nul la . 

MICHELE FLORINO. Nel 1 9 8 1 il sin­
daco di Napoli ha avuto un 'occasione sto­
rica e non l 'ha colta al volo. 

ADA BECCHI. L'occasione l 'hanno 
avuta i napole tani . 

MICHELE FLORINO. Onorevole Becchi, 
nel condurre la sua difesa lei vuole neces­
sa r iamente prescindere dal la p r i m a fase 
che è s ta ta impor tan t i s s ima . 

ADA BECCHI. Vorrei informare il sena­
tore Fiorino che nel per iodo compreso t ra 
il gennaio 1 9 8 1 e l 'ot tobre 1 9 8 2 ho lavo­
ra to a Napoli per conto del l 'universi tà 
alla quale appar t engo e che l ' a rgomento 
della mia a t t iv i tà era la tesi che non si 
potesse e laborare un p iano solo per le 
periferie, m a che si dovesse con tempora­
neamente procedere al r i s anamen to del 
centro storico. Tale a t t iv i tà mi ha frut­
t a to molt i art icoli polemici da pa r t e degli 
assessori del t empo . Quindi , già al lora 
condividevo la posizione che lei espr ime 
adesso. 

MICHELE FLORINO. Adesso non è più 
d 'accordo ? 

ADA BECCHI. S Ì , m a r i tengo che non 
si possa t rasformare in un 'accusa il fatto 
che non sia s ta to real izzato ciò che si era 
deciso di non real izzare. Lei, senatore 
Fiorino, può presentare una propos ta di 
modificazione del testo affinché t r a le 
considerazioni valuta t ive risult i che è 
s ta to un errore non occuparsi del cent ro 
storico. 

MICHELE FLORINO. Tut to verte sul 
fabbisogno pregresso, che è s ta to elimi­
na to e che deve emergere dai document i , 
e sui mi l ia rd i concessi a Napol i senza che 
nessun fabbisogno sia s ta to e l imina to . 

ADA BECCHI. Quan to al pun to D) 
della p ropos ta di modificazione del sena­
tore Fiorino, devo r icordare che nel pro­
get to di relazione è inser i ta la tabel la con 
gli standard delle periferie. Il senatore 
Fiorino può polemizzare su di essa. 

MICHELE FLORINO. Il fabbisogno pre­
gresso è r appresen ta to dalle s t rade cit ta­
dine intasate . . . 

ADA BECCHI. Si p u ò essere più precisi 
in mer i to al fatto che le realizzazioni 
compiu te nel c o m p a r t o del cent ro storico 
sono più indie t ro e che la maggior p a r t e 
delle m a n c a t e realizzazioni r iguarda quel­
l 'area, sop ra t tu t to a causa degli impedi ­
ment i ammin i s t r a t iv i . A piazza Merca to , 
per esempio, era previs to un r i levante in­
tervento, che è sa l ta to del tu t to p ropr io a 
causa di imped imen t i amminis t ra t iv i . . . 

MICHELE FLORINO. La ver i tà è che 
siete tu t t i d 'accordo per lot t izzare Na­
poli ! 

ADA BECCHI. Sop ra t t u t t o io ! 

MICHELE FLORINO. Questa è la ra­
gione per la qua le non si è in tervenut i . 

ADA BECCHI. A mio avviso, se la Com­
missione è d 'accordo, b isognerebbe indivi­
dua re u n a formulazione per precisare 
quale sia s ta to l ' in tervento del TAR. Que­
s t 'u l t imo non h a fermato il compimen to 
delle grandi opere , la cui real izzazione 
avrebbe dovuto essere impedi ta , oppure è 
in tervenuto casua lmen te e la re la t iva sen­
tenza è s ta ta subi to supera ta dal l ' inter­
vento del Consiglio di S ta to ; m a nel caso 
dell 'edilizia da recupero l 'azione del TAR 
di Napoli è s t a t a d isas t rosa . 

PRESIDENTE. Ri tengo quindi che lei, 
onorevole Becchi, possa predisporre una 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 17 GENNAIO 1991 39 

nuova formulazione sulla quale la Com­
missione si espr imerà . 

MICHELE FLORINO. La mia propos ta è 
che s'inserisca un pun to D) nel quale si 
chiarisca che a tu t t oggi non sono en t ra te 
in funzione le a t t rezza ture pubbl iche co­
strui te e dislocate in modo f rammenta r io 
nella ci t tà di Napoli . 

ADA BECCHI. Nella relazione è incluso 
un elenco di a t t rezza ture pubbl iche che 
sono ent ra te in funzione, che verrà posto 
in appendice . 

MICHELE FLORINO. Propongo, inoltre, 
che si specifichi, a t t raverso l ' inser imento 
del pun to E) che lo stesso monumen ta l e 
complesso del Palazzo Fuga (Albergo dei 
Poveri) non è s ta to vo lu tamente inseri to 
nei vari p rog rammi di recupero, previst i 
dal t i tolo Vil i della legge n, 2 1 9 del 
1 9 8 1 . 

ADA BECCHI. Molti al t r i intervent i 
sono stati inseriti nei p r o g r a m m i di recu­
pero. 

MICHELE FLORINO. Non mi sembra 
ammissibi le che non venga inseri to nel 
p iano il recupero di un palazzo del cen­
t ro c i t tadino, un ' a la del quale è crol lato 
causando la mor te di nove donne. Questo 
è un fatto storico, non un ' invenzione. 

ADA BECCHI. La relazione deve illu­
s t rare gli interventi real izzati , non si può 
par lare di ciò che non è s ta to a t t ua to . 
Nel p iano non è s ta to inseri to n e m m e n o 
il palazzo di via S tadera . 

MICHELE FLORINO. Il caso dell'Al­
bergo dei Poveri è sotto gli occhi di tu t t i . 

PRESIDENTE. Questo edificio è crol­
lato a causa del t e r remoto ? 

ADA BECCHI. È crollato l'I 1 dicem­
bre ! 

MICHELE FLORINO. Si t r a t t a di un 
complesso monumenta le , pres idente . 

ADA BECCHI. L'ala che è crol la ta è 
crol la ta l'I 1 d icembre : ev identemente per­
ché il t e r remoto ha r i aper to ferite che già 
esistevano nel fabbricato. 

PRESIDENTE. Si può fare un accenno 
specifico a ques to proposi to . 

ADA BECCHI. Va bene. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r i m a n e s tabi l i to che nel testo venga 
inseri to lo specifico r i fer imento r ichiesto 
dal senatore Fiorino. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 12 sostituire l'ultimo capo-
everso con il seguente: 

Le indenni tà di espropr io con le valu­
tazioni commisu ra t e al valore non sono 
s ta te a t t e n t a m e n t e va lu ta te , né sono s ta te 
sot toposte a verifica di control lo per l 'ac­
ce r t amen to del valore reale in conformità 
della p r i m a descrizione r eda t t a dai tec­
nici. 

Fiorino. 

MICHELE FLORINO. Questa propos ta 
di modificazione del testo può essere in­
seri ta t ra le considerazioni va lu ta t ive . 

PRESIDENTE. D'accordo, è va lu ta t iva . 
È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­

sta di modificazione del testo: 

A pagina 14 sostituire il penultimo ca­
poverso con il seguente: 

Il r i t a rdo per la 1 6 7 di Ponticelli di­
pende da r i t a rd i nella consegna delle 
opere: a) per m a n c a n z a di col laudo defi­
nit ivo; b) per volontà dei concessionari di 
non comple ta re le opere; c) tenere conto 
della occupazione abus iva di 1 . 5 0 0 alloggi 
con l ' ipotesi di nuovo in tervento per la 
devastazione degli stessi. 

Fiorino. 
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ADA BECCHI. Già è scr i t to che di­
pende dal la mancanza delle urbanizza­
zioni p r imar i e . 

Inoltre già si dice che ci sono 2.500 
alloggi occupat i : poss iamo specificare che 
1.500 sono a Ponticelli . 

MICHELE FLORINO. D accordo; non in­
sisto per la votazione. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 14 sostituire Vultimo capo­
verso con il seguente: 

Per i 2.820 alloggi di recupero e/o so­
st i tuzione non si è proceduto , a tu t t oggi, 
ad immet te re negli stessi i nuclei fami­
liari residenti alla da ta del 23 novembre 
1980. 

Par te di questi alloggi sono stat i occu­
pat i e devastat i ; ques to compor ta : a) il 
non reingresso dei nuclei storici di appar ­
tenenza negli alloggi; b) l 'ul teriore finan­
z iamento per il r ipr is t ino abi ta t ivo degli 
alloggi devasta t i . 

Fiorino. 

ADA BECCHI. È vero che non si è 
ancora proceduto , m a gli alloggi non 
erano finiti e quelli in qualche modo abi­
tabili sono occupat i . 

Per quan to riguardia il r e insed iamento 
si pone anche il grosso p rob lema del ri­
torno nel cent ro storico di quan t i e rano 
anda t i nei campi di containers; m a sic­
come si t r a t t a di problemi che si por­
r anno dopo che la nos t ra Commissione 
avrà cessato di esistere, r i tengo che non 
sia il caso di prender l i in esame. 

MICHELE FLORINO. Il p rob lema è 
sempre quello di far r i levare che l'occu­
pazione di alloggi compor ta spese da 
pa r te dello S ta to . 

ADA BECCHI. Po t r emmo tornare sul­
l ' a rgomento in sede di esame delle consi­
derazioni valuta t ive . 

PRESIDENTE. Ri tengo anch ' io che 
non sia il caso di accogliere ques ta pro­
posta di modifica del senatore Fiorino. 

MICHELE FLORINO. D'accordo; non in­
sisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Il senatore Fiorino 
chiede poi, con r i fer imento a pag ina 15, 
di r ivedere a t t e n t a m e n t e il costo degli in­
tervent i per l 'edilizia ab i ta t iva (edilizia 
nuova ed edilizia di sost i tuzione), compa­
randol i ad al t r i in tervent i effettuati sul 
ter r i tor io i ta l iano per il confronto dei co­
sti al me t ro quad ro . 

ADA BECCHI. È necessar ia un 'ana log ia 
di t ipologia e di t empi di real izzazione, 
c o m u n q u e di ques to confronto po t rebbe 
occuparsi il collega D'Addario, che è l'e­
sper to in ques to set tore . Personalmente 
non ho nul la in cont ra r io , l ' impor tan te è 
che i da t i s iano t ra loro confrontabil i . 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta t a la 
seguente p ropos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 15, sostituire il quarto capo­
verso con il seguente: 

Le convenzioni s t ipula te con il 35 per 
cento di ant ic ipo ai concessionari per le 
opere da eseguire h a n n o compor t a to nella 
proget taz ione e costruzione delle stesse ri­
levanti difetti alle s t ru t tu re abi ta t ive . Le 
stesse commiss ioni di col laudo, in gran 
pa r t e formate da personale non tecnico, 
non h a n n o ga ran t i to l'efficienza delle 
s t ru t tu re . 

Fiorino. 

La Commissione è d 'accordo nell 'acco­
gliere ques ta modifica ? 

ADA BECCHI. Devo control lare . 

FRANCESCO SAPIO. Ri tengo che la si tua­
zione sia mol to p iù complessa . 

PRESIDENTE. La invito, onorevole 
Sapio, ad approfondire anch 'e l la questo 
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punto , che sarà anch esso r i e samina to in 
una pross ima seduta . 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 16, sostituire il secondo capo­
verso con il seguente: 

Nello sman te l l amen to dei campi con­
tainer e nello sgombero delle s t ru t tu re 
pubbliche e/o pr ivate con l 'assegnazione 
di un alloggio ai nuclei present i nelle 
stesse alla da ta del 3 1 maggio 1 9 8 4 (legge 
n. 4 2 2 del l '8 agosto 1 9 8 5 ) senza il requi­
sito di t e r remota to (oltre 3 . 8 0 0 i benefi­
ciari), appa re con evidente chiarezza che 
il legislatore è incorso in una voluta e 
pi lota ta sanator ia di occupant i abusivi 
nelle s t ru t tu re di cui sopra. 

Fiorino. 

ADA BECCHI. Non capisco perché si 
parli del legislatore e non del commissa­
rio. 

MICHELE FLORINO. I soldi per i con­
tainer li ha dat i lo S ta to . 

ADA BECCHI. Poiché quando il sena­
tore Fiorino mi p reannunc ia la presenta­
zione di emendamen t i mi documento 
sempre, posso dirvi che nella relazione 
dell 'avvocato Linguiti è scri t to che dei 
6 . 5 0 0 nuclei che ab i tavano nei campi con­
tainer, 3 . 0 0 0 non r i en t ravano nelle cate­
gorie degli aventi d i r i t to agli alloggi, tut­
tavia li hanno ricevuti lo stesso perché lo 
scopo era quello di vuotare i campi . Que­
sto è accaduto e già r isul ta dal proget to 
di relazione che ho steso. 

Perché costoro non avevano i requisi t i 
per ricevere gli alloggi assegnati in se­
guito al t e r remoto ?" Perché - così mi 
hanno spiegato e credo sia cprre t to - si 
t r a t t a dei suoi affezionati amici che, 
avendo la possibil i tà di r ien t ra re in abi ta­
zioni r ia t ta te in base a l l 'o rd inanza n. 8 0 , 
si sono fatti dare denaro dai propr ie tar i 
per r imanere nei campi containers con 
l'idea che r imanere lì avrebbe significato 
avere di r i t to alla casa. Così in effetti è 
accaduto : dopo aver preso il denaro dai 
propr ie tar i hanno avuto alloggi in asse­

gnazione e sono stat i m a n d a t i nei comuni 
fuori del l 'a rea met ropo l i t ana ; adesso il 
funzionario del CIPE non vuole farli rien­
t ra re a Napol i e la s i tuazione che si è 
de t e rmina t a è q u a n t o mai complessa . 

Dunque ho inser i to nel testo il riferi­
m e n t o ai 3 . 0 0 0 non avent i di r i t to ; non ho 
indica to il mot ivo perché non lo sapevo, 
m a ora che lo so non ho a lcuna difficoltà 
a scriverlo. 

MICHELE FLORINO. Appare chiaro , si­
gnor pres idente , che ques ta propos ta di 
modificazione del testo si muove nella 
stessa direzione di quel la re la t iva all 'oc­
cupazione, subi to dopo il 2 3 novembre , 
dei 2 . 5 0 0 alloggi degli IACP, che e rano 
dest inat i ai senzate t to che avevano par te ­
c ipato al b a n d o IACP del 1 9 7 6 - 1 9 7 7 : su­
bi to dopo il s i sma d u n q u e migl ia ia di 
nuclei familiari h a n n o occupato alloggi 
che non e rano loro des t ina t i . 

Il comune di Napol i , senza accer tare 
se costoro avessero i requis i t i , li fa r ima­
nere in queste abi tazioni e dà anche loro 
u n a concessione d 'uso, facendoli d iventare 
a tu t t i gli effetti assegnatar i . 

Vi è poi la s toria, ancora più a m a r a , 
dei mi l iardi spesi pe r i c ampi containers, 
adducendo motivi di ordine ab i ta t ivo che 
non esis tevano e non esistono tut t 'oggi , 
visto il merca to nero che si è sv i luppato 
in ques to set tore . 

ADA BECCHI. Tut to ques to l 'ho già 
messo nel proget to di relazione, qu indi la 
invito a t r a r re le sue conclusioni . 

MICHELE FLORINO. La conclusione è 
che Napoli ha t rovato , con i vari s indaci 
commissar i , la possibi l i tà di sanare o pi­
lotare s i tuazioni che non avevano niente 
a che vedere con il t e r remoto : è questo 
che debbono capire i colleghi che non 
conoscono la s i tuazione napo le tana . 

ADA BECCHI. L'ho scr i t to . 

MICHELE FLORINO. Non sono un 
pazzo che ce l 'ha con i napole tan i . Sono 
un a m a n t e della ver i tà e per ques to dico 
che, avendo sana to la s i tuazione di 3 . 0 0 0 
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persone che non ne avevano dir i t to , di 
fatto avete tol to 3.000 alloggi ai legi t t imi 
assegnatar i : e sto pa r l ando di 3.000 con­
tainers, per non pa r l a re poi delle s t rut­
ture pubbl iche o pr iva te occupate da 
gente che non ne aveva il t i tolo. Infatti in 
base alla legge n. 422 del 1985 a chi si 
fosse t rovato al la da ta del 31 d icembre 
1984 ad occupare u n a s t ru t tu ra pubbl ica 
o pr iva ta veniva concesso un alloggio. 
Questa è la gravi tà dei fatti che emer­
gono dal la s i tuazione napole tana . Il terre­
moto non c 'ent rava affatto. 

ADA BECCHI. Sono d 'accordo con il 
collega Fiorino su tu t to , infatti l 'ho già 
scri t to; poss iamo specificarlo in man ie ra 
ancora più chiara , perché ho assunto in­
formazioni di cui non disponevo nel mo­
men to in cui ho reda t to il proget to di 
relazione. Sono d 'accordo con il collega 
Fiorino anche sul fatto che con t inueranno 
a verificarsi episodi di questo genere an­
che in futuro. 

MICHELE FLORINO. Ma s t i amo effet­
tuando un ' indagine , per cui d o b b i a m o 
dire anche cos'è accadu to a Napol i . Co­
m u n q u e non insisto per la votazione, in 
a t tesa di una r iformulazione dell 'onore­
vole Becchi. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 17, sostituire il primo capo­
verso con il seguente: 

Con l 'ordinanza n. 373 del 5 febbraio 
1983, nel pubbl icare il b a n d o e le catego­
rie che potevano par tec iparvi , fu omessa 
una n o r m a che stabil isse al m o m e n t o del­
l 'assegnazione dell 'alloggio ai graduator iz-
zati della categoria B (alloggi impropr i ) , 
il non util izzo per uso abi ta t ivo degli al­
loggi in quest ione (a t tua lmente , su ol tre 
3.000 alloggi assegnati ai graduator izza t i 
categoria B, 2.900 r i sul tano r ioccupat i ) . 

Fiorino. 

ADA BECCHI. Si t r a t t a degli « alloggi 
impropr i », i cosiddet t i « bassi ». Questo 
p rob lema non è di u n a no rma , m a del 
comune; ed io non scriverò mai che oc­
corre u n a n o r m a per s tabi l i re che i 
« bassi » sono abi tabi l i o meno , perché è 
di competenza del comune . 

MICHELE FLORINO. Scusi , pres idente , 
sempre con r i fer imento al t i tolo Vi l i , e ra 
previs to il b a n d o CIPE per l 'assegnazione 
di 20 mi la alloggi. 

PRESIDENTE. Vorrei chiedere al l 'ono­
revole Becchi in quale misu ra ques ta que­
stione possa essere inser i ta nel testo. 

ADA BECCHI. Secondo me , poss iamo 
affermare che gli « alloggi impropr i » li­
bera t i dai cosiddet t i te r remotat i . . . 

MICHELE FLORINO. Non e rano terre­
mota t i . 

ADA BECCHI. H O det to : cosiddet t i . Pos­
s iamo d u n q u e affermare che si sa rebbe 
dovuto impedi re che tali alloggi fossero 
r ipr is t ina t i ad uso abi ta t ivo, m a non lo si 
è fatto. Però è responsabi l i tà del comune 
di Napoli ; e non a m m e t t o che vi sia u n a 
n o r m a generale per dire che a Napoli gli 
« alloggi impropr i » non devono essere 
ab i ta t i , perché sa rebbe sol tanto per Na­
poli . 

PRESIDENTE. Sono d 'accordo. 

MICHELE FLORINO. Le motivazioni di 
ordine sociale addo t t e al l 'epoca, per 
q u a n t o r igua rda la del ibera CIPE concer­
nente i 20 mi la alloggi, fecero in modo di 
prevedere che a tu t t i coloro che abi ta­
vano in « bassi », semin te r ra t i e caverne, 
in vi r tù di u n de t e rmina to punteggio, si 
assegnava u n alloggio. 6.150 nuclei fami­
liari av ranno un alloggio, men t re 3.000 lo 
h a n n o già avu to . Per quest i « bassi » non 
si è previsto, con u n a n o r m a o con un 
ord inanza comuna le , di bloccarli . 
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ADA BECCHI. È un p rob lema comu­
nale. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Escono gli 
uni e a r r ivano gli a l t r i . 

MICHELE FLORINO. Ma se si t rova u n a 
legge che può correggere ques ta situa­
zione... 

PRESIDENTE. Ha ragione la collega 
Becchi quando afferma che in una pa r t e 
d I t a l i a le cose si fanno solo per legge. 
Chi ha la responsabi l i tà le deve a t tua re . 

Pongo in votazione la propos ta di mo­
dificazione del testo in esame. 

(È respinta). 

E s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 17, secondo capoverso, sosti­
tuire le parole: composta di 9 0 m e m b r i 
oltre il pres idente ed ar t icola ta in 1 8 sot­
tocommissioni, con il seguente periodo: La 
commissione, composta da 9 0 m e m b r i ol­
tre il presidente ed ar t icola ta in 1 8 sotto­
commissioni , non è s ta ta ancora sciolta 
ed i component i con t inuano a percepire 
compensi da accer tare . 

Fiorino. 

MICHELE FLORINO. Vorrei che si affer­
masse che i m e m b r i della commiss ione 
assegnazione alloggi, che sono 9 0 , p u r 
avendo comple ta to le graduator ie al 1 9 9 0 , 
percepiscono ancora compensi da accer­
tare ai fini valutat ivi del l ' indagine. Per 
quale mot ivo esiste ancora ques ta com­
missione quando non vi sono più le gra­
duator ie ? 

PRESIDENTE. Si può senz 'a l t ro inse­
rire questo aspet to , però costi tuisce un 
commento . 

ADA BECCHI. Però non so se sap­
p iamo, nel dettaglio, quan to percepiscono. 

MICHELE FLORINO. Ma che ci s t anno a 
fare ? 

PRESIDENTE. A proposi to , sarei gra to 
se nei commen t i si sot tol ineasse il com­
p o r t a m e n t o as so lu tamente cont raddi t to r io 
- per essere generosi - del funzionario 
CIPE sul t e m a del personale . 

Pongo in votazione la propos ta del se­
na tore Fiorino. 

(È approvata). 

MICHELE FLORINO. Con r i fer imento 
a l l 'u l t imo capoverso di pag ina 2 0 , chiedo 
di verificare se le s t ru t tu re cor r i spondano 
ai requisi t i , anal izzare i costi e confron­
tarl i con quelli del merca to dell 'epoca. 

ADA BECCHI. Per va lu ta re gli acquist i 
effettuati... 

PRESIDENTE. Per fare ciò: o dispo­
n i a m o di dat i seri oppure d o b b i a m o limi­
tarci a commen t i . 

ADA BECCHI. Abbiamo i dat i relativi 
agli s t anz iament i e alle imprese , m a non 
a b b i a m o quell i r igua rdan t i i met r i qua­
dr i , qu indi non possiamo. . . 

MICHELE FLORINO. Presidente , si è 
p roceduto a l l ' acquis to di inter i fabbricat i 
che e rano gestiti dal la camor ra ; e non 
deve appa r i r e nul la ? 

PRESIDENTE. Chi dice che non debba 
appa r i r e ? 

ADA BECCHI. N O , ques to aspe t to ap­
pa re . Vi e rano dei l imit i di costo fissati 
per legge tali per cui , su 3 5 0 mi l iard i di 
lire, ne h a n n o speso solo 1 5 0 e al t r i 5 0 
sono scompars i . 

MICHELE FLORINO. Da chi h a n n o ac­
qu is ta to gli alloggi ? 

ADA BECCHI. Non sono un poliziot to. 
Temo che non a b b i a m o gli e lement i . 

PRESIDENTE. Se le cifre che ab­
b i a m o consentono un c o m m e n t o serio, lo 
facciamo, a l t r iment i r i ch i amiamo l 'at ten­
zione scr ivendo i dat i di cui d i sponiamo, 
che da soli c o m u n q u e forniranno qualche 
indicazione. 
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FRANCESCO SAPIO. Questo aspe t to non 
pot rebbe essere inseri to t ra le considera­
zioni valuta t ive ? 

PRESIDENTE. Infatti , sono delle valu­
tazioni . Però se le cifre ci consentono u n a 
valutazione seria, bene; a l t r iment i ci­
t i amo le cifre che ognuno c o m m e n t e r à 
per propr io conto . Per effettuare un con­
fronto d o b b i a m o disporre di da t i cert i , 
per esempio r iguardan t i Salerno o Ca­
serta, m a se non li abb iamo , rischie-
r e m m o di effettuare confronti dal tono 
scandal is t ico. 

ADA BECCHI. È probabi le che si s iano 
verificate porcher ie , m a io non le cono­
sco. Se le conoscessi, le direi . 

FRANCESCO SAPIO. Il p rob lema posto 
dal collega Fiorino è delicato, però i cri­
teri e rano tu t t i definiti e de te rmina t i , 
perché vi era una del ibera del CIPE con 
la quale si de te rminavano i costi di co­
struzione e di acquis to degli alloggi, che 
erano compara t i a quelli di edilizia eco­
nomica e popolare . La regione Campan ia 
stabil iva ogni sei mesi qual era il costo 
di acquis to degli alloggi e, in base a que­
sto, per quelle tipologie edilizie, per pez­
za ture di alloggi fino a 9 5 metr i quadra t i , 
venivano appl icat i tali cr i ter i . I costi sono 
stati successivamente r ivaluta t i e queste 
sono le procedure che sono s ta te ado t t a t e . 

MICHELE FLORINO. ECCO perché dico 
che vanno confrontati con quelli del mer­
cato dell 'epoca. 

FRANCESCO SAPIO. È chiaro che il con­
fronto con il merca to dell 'epoca può appa­
rire produt t ivo p meno . Se per esempio si 
dice che si deve tener conto delle del ibere 
del 1 9 8 4 per acquis ta re l 'alloggio, in base 
ai costi dell 'edilizia economica e popolare , 
non si può affermare che a via Chiaia 
l 'alloggio costava di più o di meno . L'indi­
cazione era quel la . Era l'ufficio tecnico 
erar iale a fare poi la valutazione. 

MICHELE FLORINO. Con r i fer imento 
a l l 'u l t imo capoverso di pagina 2 0 , per 

l 'occupazione abusiva degli alloggi della 
r icostruzione r ipor ta t i in chiave s ta t is t ica 
nel proget to di relazione, r i tengo che sia 
doveroso da pa r t e della Commissione ri­
servare al p rob lema un capi tolo a par te . 

ADA BECCHI. Ev iden temente , il sena­
tore Fiorino non ha approfondi to il r ap­
por to t ra il fatto e il d i r i t to , perché mi 
accusa di averlo r ipor t a to in chiave stat i­
st ica. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a del l 'occupa­
zione abus iva . È u n c o m m e n t o . 

ADA BECCHI. S Ì , va t ra le considera­
zioni. Lo stesso vale per la propos ta suc­
cessiva, sulla qua le comunque non sono 
d 'accordo. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente p ropos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 22, paragrafo 10, sostituire il 
primo capoverso con il seguente: 

Il recupero del fabbisogno a r r e t r a to 
nella c i t tà di Napol i non è s ta to effet­
tua to , né la riqualificazione u r b a n a di 
zone connota te da forte degrado . 

Le urbanizzaz ioni p r imar i e e seconda­
rie sono state real izzate nelle sole ^one 
del PSER. 

Fiorino. 

MICHELE FLORINO. La r i t i ro , signor 
pres idente . 

Mi sembra che la formulazione usa ta 
a pag ina 3 9 per le gestioni fuori bi lancio 
sia t roppo semplicis t ica . A mio giudizio è 
oppor tuno chiar i re che l ' i s t rut tor ia della 
Corte dei conti sui rendicont i delle ge­
stioni in e same è inizia ta nel 1 9 8 3 ed è 
s ta ta r a p p o r t a t a nel 1 9 8 4 alla d ichiara­
zione di i r regolar i tà del rendiconto dell 'e­
sercizio 1 9 8 1 del s indaco di Napol i . 

ADA BECCHI. Si dovrebbero r ipor ta re 
tu t t e le relazioni della Corte dei conti , 
perché tu t t i gli esercizi sono stati giudi­
cati i r regolar i . 
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MICHELE FLORINO. Vi è il r ischio che 
la questione sfugga al l 'a t tenzione del let­
tore. 

ADA BECCHI. Invito il collega a for­
mula re un testo che comprenda le sue 
osservazioni. 

FRANCESCO SAPIO. Suggerisco al col­
lega Fiorino di verificare le r isposte for­
nite al r iguardo . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Desidero 
una precisazione in relazione al testo 
delle pagine 4 1 e seguenti , concernente le 
modal i tà di re t r ibuzione del personale . 
Vorrei sapere se i dat i riferiti al 1 9 8 1 
siano da considerare definitivi. 

ADA BECCHI. S Ì . 

PRESIDENTE. Il seguito della discus­
sione è r invia to al la p ross ima seduta . 

La seduta termina alle 19,50. 
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